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N ■f.El prefentare d Pubblico 

2 Drimi frutti de* miei 
luidj nel ramo della Sto- 
ria Naturale, mi permetta ;.V. S^ llr 
Juftrifs. di metterli, fpttp l’ ombra 
del fuo nome* Quella raccxjmanda- 


? a 


[ 210 *, ' 3 * 


r , 


zlone farà badante per rifpamiiarli i 
da un giudizio fevero di co«- ' 

loro, che coltivano tali fcieiize^ed 
io^ qomiiKiando ra meritare^, ih lorp 
compatimento; mi renderò ^ fcrfe un 
giorno degno della - loro approva- 
zione lòtto gli fteffi aufpicj . La fi- 
tuazione,e le circoftanze della mia 
Patria, come dei luoghi, che la cir- 
condano mi hanno portato a fare 
le prime applicazioni fulle Teorie 
,V ulcaniche ; forfè ho fecondato T idea i 


della Natura, che più frequentemen- 
te ci chiama a contemplare quella 
parte più ricca , e più grande di fe- 
nomeni * Defiderarei poi , che que- 
llo potefle ^flicurarle della grande 
fllm.à, i^che io nel darmi a , quelle 


x:ur- tanto 


Icà/uha parte dr'zelo pet il loro in- | 
■^rancKmehto y ' le." V# S/ iHiillrifs- àc- 
xettàrido la^ 'mia' plcciola produzzio- | 
ne incoràggirà nella ‘^conrinua- 


2 ione di quefti ftudj dandomi piti 
frequenti occafioni , c più fiducia 
nel ripeterle il mio riipeuo 

Di V. S. lllufirUL 

JTenafrp i. Maggio i7PS* 


. Ùnmffi, f té phltirantifs SttvUot 
nioìia Pilla. 


a 



Digitized by Google 


V 


• r 

■ ■ ;..J 

l.i 


I . 


4«<-* 

f • r 


* 

♦ 




■r ^ vy 

• • w • V • 













£ 


Hf 


Digitized by Google 


« 


M v«r2^ 


INTRODUZIONE. , 

' • S 

J L della^fjirologìa Vulcamca.^ 

oggi ‘-tiene occupato gli animi curio fi dee 
fatti \della Natura .^.jl ^fervore xon cui fi 
procede nelle ojfery azioni litologiche , le. 
gfojje y\e penofe ojfervazioni di parecchi 
valentuòmini s.ìt que/lo ^ramo . il pm nobile, 
deilax Storia Naturale .mi hanno incor aggiro 
fui ’ culto' di una^ tale fetenza • Volentieri 
fi condoni a taluno che Jìa indolente^ 
fi fcuote {dal foperebio pefo d^lP oziofap~ 
plicarfi a jì fafto jludio.jpèrthè ^0 non ne 
[ente il gufta^ o ^non intende i^ vantaggi^ 
^cbe:fi àòrrecano alla focietdy . ed alxConau- 
• cimento di una vita felice. Taluno altro 
ferò\è condannabile y che oltre il mal con^ 
xio defiderio del fuo , poco , o , niente fapere 
• di litologia . brontola , non fi. che f rat 

'Jqnti contro quello ftuàio , ed allenta il 
fCorfo a 'molti forfè troppo fuggevolì nel 
\progreffo del fapere ^ Litologico , Sarei ^ben 
\inolefto y fe qui mi ' trattenejfi a recitare 
\il termine felice , dove verrebbe condot- 
ito. r uomo • coll\ ajutp di sì fatto .fluito : 
*'tni rincrefee perb^ tacere ^ che il continuo^ 

* i*' « - ~ H *4 l. )_ •. ^ ' 1 e nù\ 


s 

e non 


^ VIM 94 

# Wà» mai itUifétto ftudia dei vuteani poi 
irebbe una volta follevare V uomo mU 
f intendimento delle dtv^re epoche , delle 
vineende^ e rivoluzioni della terra • Se 
mno' Storico civile - determiifare 'tepa^ 

, ca dèlie ri voluziom urbane y r pet^wrifì* 
carf i dati , degli avvenhfrenti mirali 
‘ corre agli' Are bivj f ar Titoli f ed alle Mr* 
da glie' quèjìa ftienxà .offèe [ancora fiméi 
monumenti forfè pih fidi di qneglr altri , 
cJbe la Storia Civile bo hfeiato allm fino 
foJleritd;,i forprendenti y t *tiofj prodotti^ 

" ebe i vulcani mand$np dai tè vifeira delia 
r terra a molft p^ffi di profonditd fono tam 
ti monumenti^ y che la Natura offra alt uar | 
mo per arrivarla nei fuoi arraffi * 

La Campagna Feiite y dova la Nmam 
èa voluto polire- Uff fendo di terra rie» 
cbiffìmo di mineratt ■ nel /offrire ’ fie da 
tempi d noi ignoti ^rivoluzioni vultmkbe 
pujl chi amorfi volentieri unTeatro £■ Sto» 
ria Naturai e y die htv ita y e Nazionali y ^ 
Foraftieri alla confèmptazìone delh 
a dei fenomeni del fìroco^ 'fotterraneo r il 
perebd molti (a) ^cndo fiati impazienti 

(a). Tra Qneftì il Cavillerr AtbìI^oii ‘fl*o il 
< primo, cHe te ha ac<jailta»-gtMi fasw* preft* t-ii^ 
te Naz'oni per aver tentato la penoìa opera oa 
Càicpi Flegrci. DpnzedbyCoosk- 


■ 

di mohìplkafe i progrejfi ài queftà fckm^'- 
z&a hanm imple^afo * le ' loro •oalevolijfime 
forze’' ad ef aminare itene f* vulvani di s 
Jh Campagna , * & rendere ' eziandio jìretto 
con$o dei loro fémWièni \ lo poi per com»i 
pire" in pòrte ì a* fioria delle fue vice» d 9^ 
'oulcanirie non ho avuto J noja'defcriv^re 
epuei vulcani ^ 'tha fono al* Nord*‘{)veJi dt 
e che ■ da heffuno finora fono flati 
ef ammattì che^anzì poco conofciuti : ejfi 
fono 'i "vulcani Hi Rocca Monfina^ di Se fi 
fa ^ e di Tiano 'é E mentre io ne fijfavà 
d Oggetto di quefli rMei penfieri^che fem» 
ffe èrano' diretti ad Appagare le tme ch* 
eiofitò y ebbi rnotivo di pro/eguire con ert* 
tufiafma te mìe fatìghe^ perchè fui molto 
ìncòvàggito- da due Valentuomini efpèrtijjt» 
mi in cotal fapère , cioè dal Cavaliere Gu» 
gli elmo Amilton Miniflrd PlenipotenTiiario 
di Sé Mé Brittànicà ^ e dal Si^ffi D* An- 
tonio Wmfpeare ^Tenente CoìoneUea di 
S. Mé Siciliana ^ quando' ebbi la fthce fot- 
te dì palefat loro la /coverta di quefli 
tali Vulcani ^ in aitò che fi ttattenevano 
preff) il noflró beneficéntìjflmo Sovrano in 
quelle Reali cacCè di Venàfro é 

A me mi fi lafcìa credere adempire fé 
non in tutto y in buona parte il mìo do- 



'Veté 'nella defcriztone di queflì mi>ntf igni* \ 
vomi y e nel Catalogo dei loro prodotti : ; 
che che ’ftano quefte mie fatigbe lo la feto- 
all* intendimento deglì\ altri \ Perh. viva* 
lieto y che effe poffano foll'eticare gli ani» 
mi amanti del /apere Litolopco ; in que»\ 
fi a guifa potranno altri 'ancora provincia»- 
li y i quali fi trovano nelle medefime cir». 
iojìanze p ale/are a quei y che fono, lontano 
i fatti delle loro proprie y o vicine , campa* 
gne» Così facendofi viverci, ficuro y' che là 
litologìa vulcanica andarehbe molto innan» 
ztiyC condurrebbe una - volta ' uomo 'all* in» 
tend imeneo di quelle xofe y. che la Natura 
mantiene nel feno di fe fieffa tanto, gelo» 
fe y € fecrete. 


XI 

r, DE’ CÀPÌ.TGti DÈsCRÌzrOtil,'' 
„ CLASSE, t CATALOGHI., . ,, 


1.1 


•; s 

Ntròduziowe ‘ ■ •. V Tpag: vit 
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DE- GoogU 


' ' 

cr 
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/ Monti di . Rocca Monfin^ , 

. di Tiano fono veri Vulcani' ejìmft •' 

*■ - : „ ' il ' ' 

Monti di Rocca Monfina', di 

Seda, c di, Tiano fono ftati 
'S -l t tempo monti da . fuoco , 

'^5 yv ?Ì di cui -.forza è. deriva- 

to il loro efifere , e la lorp 
formazion®/ In, vero fa taluno folTe va- 
go girare si fatte campagne troverà , ch^ 
quelli monti fono ifolati nella maggior 
parte, e contengono tutti il loro cratere 
rifpetrivo: e T ifolazione ,di. un mónte ^ 
e 1 efiftenza. del cratere caratterizzano' 
certamente il fuo ftàto vuCanico.;^‘'moÌ- 
to più poi si confermerà in queila Opi- 
nione quando offerv£rV i ,P‘odottj di sj 
fatti monti jXhe fono . vulcanici , ile va^ 


. ■ 

rie fpecle dì lavre , di pomici: di fco- 

rief e^ di tufi fonò ficuri co tlt rafie:» ni 
dei' fuoco e tutte quefte pietre volen- 
tieri fi 'offrono agli occhi di lui, che 
camini, per" Me campagne di ” Rocca 
,Monfina"* . . ■ .• 


Non amerei poi, che taluno (ì richia- 
mafle dicendo, che io fatichi inutilmen- 
te nella* deicriz'toné ài qu'eftt monti vul- 
. . .%/- 


Y ClUVlv^ j l ^ I ^ ^ 

tri; fi , pacificherk l’animo di coftui po* 
hehdò'raenteV che. offrono più fenomeni 
klf Orittologo' 1 vulcani eftinti,che quei 
da fjòcó. Quèfti dòn danno altro a con- 
fideràre , che'i fenomeni del fuoco at- 
tuale', ed i prodotti’,* che 'gettano; que- 
gli all* incontro fe òfifrono'un fuoco mor- 
to, jprefentano però grofla quantità di 
fenomeni ■ accagionati dall’ antichità , e 
Vecchiézza dei wro prodotti • In fatti chi 
ber poco fi a' ver fato in quella feienza 
cdhofeerà volentieri, quante generazioni 
di còrpi, quante nuove combinazioni di 
coTe , finalmente quante foflànze decom- 
bpflé per la formazione di nuovi efieri 
prefentano 'i' vciléani ’eftiatic; - in -brev« 


s 


3- 

quefti danno a palefare un gran teatro 
di cofe , le quali ricercano molta atten- 
zione del I^aturalifta nell’ ifpiegarle ; il 
• perchè. prom*ettendo la de crizìone dei fo- 
praddetti monti mi sforzarò ‘ rnoftrare 
tutti i fenomeni , clìe fi fono ‘ imbattuti 
a miei'pcch-i , ,e renderne di elfi conto 
per quanto vale .il mio fapere corto', e 
giovanile,. Ma, mi è di grande neceflità, 
qu'j palefare , ,che nell* adempire' a que- 
lle mie promeffe j procuro evitare di ri- 
dire il già detto .dagli altri, (ìccomé $ 
coftume di parecchi, mentre il mio pen- 
fiero è folo diretto a riferire ciò , che 
vi, è di nuovo . nelle canapagne vulcani- 
Qhe di Rocca Monfina, lafciando di co- 
piare la fpiega degli altri fenomeni del 
fuoco fotterraneo, quali' fenomeni fi fono 
faputi tneglio di me indagare dagli 
«litri. ■ 


i 

ì 

• 

i 

i 

é 

l 

1 
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C A P ITOLO II. 


7 Monti Vulcflvtci di Rrcca M^fina fom 
dentro la Campagna Felice , e .fanno^ 
fine di ejja at Nord-Oi/eJì* 

V 

V r far^ ta^U^o molefto, ed ofo dirlo 
ingiufto, il quale fi richiamerai, 
che molto mi allontani dall* ordine del 
mio argomento nel trattentrrai per poco 
fulla dcftrizione della. Campagna Felice: 
ma non cr^do andarne errare , giacché 
fe dilTi prima. , che quelli vulcani fono 
dentro efla Campagna - conviene , che il 
provi, perchè quelli vulcani occupando 
la fiue dr:lla Campagna ai Nord-Ovell , 
è in dubbio , fe effi fiano dentro, o fuori 
la medefitna ;• molto pih' che non èafeofo 
il gran litigio degli Scrittori (ulla elleno 
fione della Campagna Felice. 

Molti, che amano il contendere faran^ 
tiQ teilii a concedere, che i monti vuU 
panici da defcrivei fi fiano dentro la Cam-* 
pagna Felice, e lo contenderanno forfè 
coir autorità di Servio , il quale nelle 
Chiofe fopra il libro I. dell* Eneide di 
Virgilio dice: Latium duplex efl ^ unum 
^ uf<iue Funids^ aliud inde ufquc 
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Vulturnum;'t con qil^fte parole refìrlo^ 
gono la campagna di dei fìmneVul* 
turno. Ma il nuovo La^io, Hcco me leg- 
go in Sigonio (<») fu ag pianto da Ro* 
mani tra la guerra Tarentina, e la<pri« 
ma Cartaginefe , ovvero fra Tanno di 
Roma 477* , e 4po- : ma * avanti quello 
tempo la Campagna Felice fu ilefa al di 
Rt del Vulturoo verfo Sinvellà * In fatti 
Livio fcrivcodo gli accidenti, che pre- 
cedettero quella guerra durante il Con^ 
iolato di Lucio PoHumio, e di .T«. Mi- 
nudo, che era T ottanteHm > anno pri* 
ma di venire Annibaie nell’Italia, ov- 
vero nell’ anno di Roma 448. dice: £o- 
dem snm h Campttm Sam>tU 

tium in <urftones ed oguno bea 

sa che il campo Hella' e fu di Ih del 
fuddetto fiume, e da Livio fi racchiude 
nella Camnagaa Felice . Alla opinione 
di Livio fi unifce T àutorith di Strabo- 
ne, il quale pone termine alT intiero La» 
sio il Campo Sinveffano, e queilefono le 
fue parole.* ì^une xjutdem or» marittim 0 
fib Hofiia Sinvejjfam utique Lafium 

A3 

(a) Uh U d€ aftnqu» jttr^ Itdi^ 


,oogle 


ff 'M 

# 

pellàtuY * , • ' Deincdps 'p^fi ' Lauùrh 

Campania ejl.-jùxta mare porr eéì a , 

Quanto ptà vanno lungi- davvero < 5 ue- 
gli. altri,'! quali col Cluverio'(rf) fo> 
/tengono, che la Campagna non' oltrepaf- 
falle il fiume Vulturno , e li sforzano provar- 
lo con Livio'^ quando fcriveì FaHus Cajl- 
Unum óccupat modicìs praftdiiì ^ 4 }uae Urbs 
V %lturtio- flumìne ^ dlrsmpta Falérnum u 
Campano agro 'dhidir , Ma mf fb ardito 
credere, che» qui Livio per agro Campa* 
«ó intènde* della Garripagna Capuana', 
"é giova = provare - ciò colje- ^ parole dello 
flefib Livio ^ ohe fi leggono piò àppref- 
fò.: Forrtani -pofìquava hùc crrma f uà ^ Im- 
periumquè intulerunt , ìimitem ab hac par* 
ta confìituerunt Lirim amnem j qua ratio* 
hè Falernmi agef quid quid inter Li* 
tim^\ CP VulturnUm Jitum ^ejì Campania 
titulo accefsit '. Con ' qucfté ’ parole Livio 
-Hàbilifce iU'finé " della - Campagna Felice 
•Verfo ' il ■Nord-Ovefi: 11 fiume* Liri ^ einoti 
, Vulturno, ed '-in' confeguèriza i- monti 
•«vulcanici di Rocca Monfina , perchè' fo- 
no tra il 'fiume Liri^ evVuUurno fono 
’ - den- 


' - (a) LìL t. dhW balia V 


: T 

»w 


l 
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3cntro !à Campagna Felice', e unno fine 
di efla al Nord OVeft.. ' • , . > 

' Non farei Jngenuò fe lingeflì nop; fa-' 
'pere, che parecchi ^Scrittori ftendoi^.J^ 
'Campala Felicè molto ^iù óltre i cón- 
'fini ila&rllti rCòsV Vitruvió'vi racchiude 
la valle dell’ antica Citù Patenafa',adef- 
fo Cajwllo, pe^ ^d^e^ terreno molto 
fertile';' c piu oltre ' poi infino a Ve- 
xafra la ileade . Marziale quando . fcrif- 

Hoc CityYtpM^ .yiidavif Bacca v 

/• . , ' , . V Jl Ì 

fiajrt 

• Unsuentum tìuotìes fumh * .&t iftpi4 

' i y enafro ' *da . 'Tólómeo ; ancona ' jin ene 
-detto ’Ciiitk; Ciutìpiia:',/^ perchè vè ^ Il 

{Liri e* Vfllturtib ilieffo confermi 
'Areueó^, quando ebÈè a lodarè il vino 
^Venafrano {h) : Vi'nuìn Venàframm in 
^ampfintn '€o»fey't ' flòmafo , ^ ejì-^ ye ^ « 
^Md Vènafro benché mia Patria fono có- 
HrótTÒ, toglierlo' ^lla nóbiltk' dell^ 

-paghà Felice , perchè . i^fce niolto fumi 
Jdai 'confini sik Itabiliti', À di 'Polibio,^ 

^ ' > •,, ( O'.i 

C ' . j j. u j. x. 

^ ^ ^ t -k* 

l[a)'Lik 13- ' * ‘ ' 

(b; Lih. !♦ capit. 23* D^edbyCooglc 


8 

i3a;C'ce'one, e ,da Strabone viene efcla: 

là . Forfè Venafró_ per là fàrt'iliià, del 
luo terreno ;/p.ezi?lmente ' jn "pfodurrè 
t^I.0 , ^irebbe drrfi, Città CampaAà, Cc 
come Campana fu dettà Patenara da'vi- 

Sle 5 ^' • ‘ 


' ; c*A p 1 1 ò t or nir ' 

. , - t ^ 

Ceneràle Defcrntohe dei 'Mm! t^ukanicl 

d* Tinno ^ “ 


•p’Mid debitó'-Vùà '^da^e-.ìn'^ breve 
una Villa, generale ?Ue;iàttezze di 
quelli Vulcani, e, fonò in llupore, della, 
paniera graziola,, di CHÌ|lì ba fervilo la 
Natura nella .formazione' di qai Ili monii 
Ignivomi . furili monti occupano circa 
dpdigi miglia di terréno; a prima' villa, 
perghe irregolarilTimi offrirono al mio 
pcchio juna cónfulipne,- ma dòpo-tina' fo- 
i ^ Ì9(d®. mi io ardito credere di 

J-foVnzione della Natura 
me médéTìmi, là' <jyàle“ intéozibnè 'bencìiè 
lemplice è Itati però da ella afcofa fotto 
altre forme, ed afpetti. . ^ ^ ' ’t 

.1 [m 


t 

-:ì ‘ 


-di 




*1 \ 




j E® fonò Ih ; mezzo ana *. valle * ifiolto 
^ftefa, e icinta idi- montagne calcaree »; 
verjfo ili Nord^ fono; ' tra le montagne di 
;Prefcfn?ano , e del./Camino, poi lì pro- 
^ducooo tra rElir>,.,e’ UOveli- entro' le 
tmoQt^^ne.di VairaDo, e quelle dell* iftef- 
ifo Camino,, v;erfol Sud -firbilmente. tra i 
.monti .dei Sanniti e del ^Maffico : Però 
.0 da,/aper(ì,iChe ' la ficatena* circolate di 
.oaelH monti calcarti., i quali cingono 
.latri; Vuloani è apertat verfo il Sud ,ie 
.pernaette N, che eflì tra il monte dei S.ìH- 
.niri ^c^-e ^quello del ^ Maflìco , e > poi tra 
f,quclÌo^,e quello del .Camino fiano .alla 
.veduta de;^! mare Terreno, di cui la piò 
«piccola diiianza ci^a^di^ci miglia.* • 

. I4; \alle di Rocca .JMun-fina è il cra- 
tere f grande ^ e : primario , ed occupa' il 
centro di <|ue(la econornia' vulcanica; elfo 
‘è di 'égura- preflb' a. poco circolare, di 
,cui il diametro può Jiimarri fenfibilmen* 
^ te circa quattro miglia; quello ftelfocra- 
,tere per- aver gettato intórno a .fé lìeflp 
materie vulcaniche f. fi ^ ha cinto » di. una 
; montagna circolare a. venti miglia in 
.circa di circonferenza. Eifendo effa irre- 
gelare,, ;.e_^ co i/u là, cosi, ad interder' bene 
la fua 3 tnÀv fra lecito divid.erla 



■4tkjo 3 ^ 

iti dne ‘ cufve ; e ' quefta-'tdé divIlìoS^ hoii 
è immaginaria^ xùa divifata -dalla'IleìiQi 
ìndole di sì fatta montàgna cifi;<j4àre‘, 
^r.hè^fi offre fecatai diamet/alnsi’*nte eia 
ìina’parte verfo i 1 Sud’ vici no^ Sefla, da 
•un* altra parte vicino un villaggio detto 
•Conca', che è verfo’ il Nòrd , e- làfcia 
fpoi’ due curve di div^eHb afpettc»', i^èitre- 
‘mitìi delle quali appena fi< unifeóno in 
amendue le parrt circa il medelìtnò-' dià- 
metro . Di 'quefte< CUfVe ima è*al' Nòrd- 
'Oveft, e volgarmiènte vien detta riumta- 
' gna di * Sipicciàno , è Taltral^^l Sud- 
Eft dalla parte di - 'iTiano -, La ' prjma 
guardata déntro il- ' brattare 'offre lini fi- 
gura uniforme ,‘'e-^emÌÈÌrco!are ’^' fi' man* 
-titma Tana, e falvà, ficcome fu foliévata 
'dal cratere .•'quella ftefla" curva guardata 
<di pili dentro ul medéfimo ctaterfe' cade 
ia picco, e quali perpendicolarmente } da li’ 
-eflerno • poi prefenta una -punta"' rozza-', 
che cade obliquamente' in unà -manièra 
•molto confufa , ed irregolare-. lia ffécon- 
‘da- curva prefenta nn -afpetto ^ rózzi Ifimo*, 
tumultuofo tanto -dalle ‘parte in’crha 
-del< cratere, quanto -dalla parte èfterna. 

appetto diverfo da quello ‘dell* 
-anzidetta curva è cagionato - da ì4ti« al* 




tro 


t 



'feutnaló dt Vulcani fecorrfarj', che fo^ 
no nati iiv 4néz20‘, o nd. fianco di que- 
tìa’ <?urvà , -i qtiali '‘Vulcani neli’-^rdere 1' 
hantìò’ mèlTa -a foqquadro ', e fono- -ufcict 
4ó’0‘4folatl iti me-izO-^n' tumulfò di ma- 
te ri vulcaniche'* p^o^ie -del'- cratère-'pri- 
tnitivo i' I' Vulcani, k;he fono -nati dalk 
parte di ' quella 'cuirvà fono' verfo- Sud< il 
sMonte Gannito ,‘’ecl '41 Moofe->-di -Gafa, 
Ver(b 'l* Efl ùi 'Monte delleGafta'^ne, vèrfo 
pòi il Nord Mónte del' GèdfO^'. 

Mà qui non finifce il guftò ^deila' Na- 
tura AelJa formazióne di -quelli ''monti 
'ignivo'mi * In mezzò' al * Vallo» cratere di 
‘Kòcca ‘Mònfina* fi' vedonó' follevati * dile 


*àltri ‘mónti uno chiamato monte’ di 
fSr Crocè', e T altro 'monte dèi" Dattolii; 
ttìtti è due òlTrono Crateri rufficientemeii- 
•te -larghi, è fono xoncentrfci- ài' Cratere 
■di Rocca Mònfina .-Di più^fopra il cra- 
terei*ben largo 'del monte di- iS. Croce fR 
Vede innalzata mf altra collina col Tuo 
{liccolo cratere » E finalmente dietro la 
Catena circolare della fopraddetta monta- 
gna fi vedono ilolati due altri monti pa- 
rmentè vulcanici^ dei quali uno viene 
chiamato monte Luccaro,che appartiene 
alla vaile di Tiano, c l’altro è il mon- 


te 


c 


te Friein, che fì trova nella valle d! qq 
.piccolo villaggio detto Mignano. 

Chi confiderà attentamente quanto fi 
è detto fin qui Culla formazione d/i monti 
vulcanici di Rocca Monfìna ammirerk 
come la Natura fìa. variabile nella for* 
inazione de’ monti ignivomi' . Se vi fo« , 
nò fatti dei vulcani uno concentrico all* 
altro ) ficcome fono fuirifo|a di Lipari, 
e fu altri , non confervano però certe 
particolarità (ì maravigliofe , che fi rro* 
vano nella telfitura dei monti vulcanici 
di Rocca Monfìna* L’aver piaciuto alla 
provìda Natura denaturare (. oltre poi 
io fiabilire vulcani fopra vulcani ) por* 

^ zione di quella catena circolare folleva* 
ta dal cratere primitivo , porzione poi 
no , e r eifeT* piaciuto ad ella fiabilire 
dui altre particolarità, che in apprefibfi 
riferiranno pare, che in quelle campagne 
fi contradifiinta , e fmgolatizzata*. 


V 


CAPITOLO 


IV. 


Pe/crhtfone Particolare 41 monti 

vulcanici ^ e dei loro rif pettini 
prodotti • 

• •• 
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O Uanto fin qui fi è detto fulle fat- 
tezze di quefti monti in gen^iale 
bafi<4 per compiacere agii animi 
amanti del buon fapere ; adelTo mi io un 
dovere di dare qui una eiàtra descrizione 
di c'archcduno di fi fatti vulcanite di ri- 
ferire fuperficiafmente i loro rifpettivi 
prodotti . E fono nell*' obbligo di tratte- 
ne! mi p r poco fu quello oggetto, per- 
cLè fono molti, e di diverfa indole i 
vulcani di Rocca Morfina , i prodotti de 
q«iali trovandoli framiichiaci , e confufi , 
nella loro comune valle , cos^ è d’ uopo» 
faperfi quali prodotti appartengano acÌ4« 
fcneuuQo di queiti tali vulcani* 
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"Dsl .vulcano dì Rocca Monpna ^ e de 
Juoì prodotti , . ^ 

» A 

P Er vulcano di Rocca Monfina inten^ 
.do quel vallo , cra^er^ , che-; vieac 
denominato con^unemente , Valle di Roc- 
ca Monfina, perchè in mezzo di efla val- 
le giace »un piccolo villaggio detto Roc; 
ca Monfina. Quello cratère è un cratere 
grande, e primitivo più vallo di quello 
di Carnparia , e di Qp^rto nei Campi 
PJegrei, e, più, vallo eziandio di quanti 
^Itri ve oe fiano.neU’ Italia . Il fuo tuo- 
no, la. fua voce, ed i fuoi grò Ili getti 
nel tempo del fuo ardere dovevano ca.n 
gionare nella Campagna Felice rivolo-, 
zipni, e rovine: elTp vomitando intonici 
e fe ftelTo materie vulcaniche , fi hacintQ 
col proceflb del tempo di ^ una montagna 
circolare, di cui l’aja è l’illelfo cratere; 
la figura di quello è rotonda , il fuo 
diarnetro è circa quattro miglia , la fu^ 
circonferenza può (limarfi intorno a fe^ 
dici miglia . I prodotti , che fi ha 
gettato all intorno anno fatto una ca- 
tena circolare di montagne; ma una ta* 

le 
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le catemi non è uniforme , ed eguale* : 
elTa , ' ficcome fi è detto nel paiTata xa* 
■pitolo, è' divifa in ^due curve , delle 
quali una è al Noid-Oveft> e . l’altra è 
«1 Sud-Efti . .. 

La prima, che fi è chiamata monta- 
gna di Sipicciano può efl’ere. apparente-' 
.mente alta circa un quarto di miglio - ; 
•ma una tale altez;?:a^ riGede . nel mezzo 
-di quella curva, poiché dall’ una, e dall* 
altra parte ficcome- gira, cos\ li abbailà 
infino ’a felTanta * piedi , Alle due eftre- 
mitk di quella cù''va .fono congiunte T 
ellremitk di qu^ìlf altra , la quale offre 
un afpetto confufo ed indeterminabile 
neir édere crollata per la forza di que^ 
gli altri vulcani 9 che fi fono .detti po- 
co fa nati da quella banda • Quello illeC^' 
fo cratere , oltre l'aver formato una tale 
catena di montagne, ha gettato ancora 
fuori di elfa da per ogni dove tor- 
renti di lave, le quali cadono obbliqua- 
mente , e ftcndono molto le loro radici 
in una maniera molto confufa, ed ir- 
regolare . 

l prodotti che fi fono vomitati da 
qupllo vulcano fono lave granatiche a 
baie di pietra cornea ^ e ìbno fiate le 


piètre fondamentali di quella economià 
vulcanica . Elfe 'offrono alf occhio deli* 
Òriitologo tre modi di giacere ; nel pri- 
mo. fono Itare femplicemente vomitate 
in pezzi , e quelle fono quelle , che ior* 
'mano Tanzidetta catena circolare ; nel 
fecondo fono fufe, e giacciono da per 
ogni parte in torrenti fuori del cratere; 
nel terzo fono calcinate , e fono fpeffjfli- 
xne nella curva défcritta , che . è .verfo 
Sud-Fll , forfè per avere fofferte altra 
azione del fuoco appartenente a quei 
monti fecondar] , che fono nati da que*- 
fta parte. c • ' 

' Lo ffdTo vulcano ha gittato ancora 
delle fcorie con - granati , e. dei lapilli 
fatti da minuti rottami delle medeiimo 
lave, e feerie',' i quali' rendono la mag*» 
gior parte di quefta valle ineguale , e 
dilTordiaata • 
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Dei VulcMni dì yS, Crocf y e dt$ 
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I N mezzo al cratere, gik defcrltto fo*, 
- no iisttt ’aUri due monti vulcanici y 
^ei quali uno viene 4 chiamato emonie di 
S. Croce;* è l’altro. monte dei DaftoJi ; 
il prinao guarda i’vOveft , e confiderato 
fen /.a ' quell’ altro . colle y> che è al -di fo^ 
pray.è-ulto eirca un quarto di miglio. ^ 
ed 'è di lìgura/ irregolare; il Tuo cratere 
i ben JatgC yr ed . in ordinato .Nei’ Tuoi 
lati manda due grolTe lingue , le 0' alì 
fono ftate vn^tempo .due rgrandi. iorren-; 
li ; di quedi^^ uno^ cauaina Sud fem-, 
pre però ablKiffandofi ;^s! imbatte in una. 
porzione, della montagna circolare deferì t- 
|a; e non .potando ^aré ’piò oltre ^nel 
fuo nafeere ha fa'to quivi^varj « 9 Ìri fin» 
tanto* che .(raOreddato £ ha.v àtioal^tó • ia 
quello 4 uQgo parecchi altri colli , i .quaU 
fembrano da^Iuutano tanti altti.. monti», 
■celli . da V fuoco altfp torrente poi corre 

verfo Nord^y od ^abbafiàndofi > fempre Gi 
grrefta appena ^toccando le .pareti ,diqueU 

la catena. l 

bapda, ^ / . B 
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Sopri, il cratere dii queftò éiòhte s*in* 
Inalza uii altro piccolo colle di figura co* 
^ica a itiolti pafit. di 'altezza^ ed à mez* 
^o miglio' di circoàferenza nella bife con 
pi colo . cratere di figura ovale, e 
profóndo pochi piedi . " ‘ " ' ' " ' 

: Il -monte dei Dàttóli giiàrda f EfI pdr 
^f laltezza 'è '^finiile, é 'però piè' règóiare , 
ed uniforme di tjudlo di G bcc con* 
fidefato ^di fenzà il delcritrò colie. £ilb 
, offre lina figlili -conica troncata nelUi ba* 
fé ^ ed utiisi circonferenza ^ ròrpalTa ud 
migliò ni fuò cfa^re é <]uafi 'òvaif ,lun* 

^ gb piè 'di feffàhta paffi , 'è; largo circt 
Ijqiiarànrà . 'ET da faperfi^Ddivcfi^ cntratn* 
Ei quelli' monti' ^ cfl'eiidcdi'^ incalzati ia 
niezzo' al Cratere del vulcano di Rocca 


Itlonfiiiia, ed àVeiidovf cagionato^r) tor* 
fènti e ^mohi' getti di tnaterie vùlcantz* 
aafe, hanno 'tolto al dòttii elatere il fu0 
afféte ‘nàtufaie; • < 

Le' lave che fiaiiiio^jgettato quelli dae 
Vulcani ' Ibno lave grànitafe a bafe di 
/, pretta cornrti t quelle • meriterebbero il 
fiòme di fafib tròppo perchè fono piè 
dure ) e più compatte delle pietre cor^ 
. èec ; irta ; perchè - il ' faflb tròppo d uba 
. |radazii^e ua ia jpietrò^^eofaea , « fili* 



e. perchè quefté Uve fpixano gravo 
odore argillofo, cos) da me fi mandaqa 
nel catalogo alla fpecìe delle pietre cor* 
^xiee , Quelle lave giacciono in due mo* 
di; nel primp ^ ó^rqno falfate dal fud> 
co , è la loro bafe fi vede molto' altera* 
^;nel fecondo poi effe benché fono Uà* 
te fure, rattengOQo pei ò la lóro bafe pti* 
'mitiya* Le prime conapongono la grofib 
. mole di quelli due. mpnti » le fecondo 
poi . fono ip torrenti ^ o in . pezai difiac^ 
^cati Finalmente quelli due monti ban» 

, no gettato una gran ^ copia di pomici , lo 
^ quali èlfendo abbondanti Ili me , e prefeii^ 

, tandofi fouo afjpetto.rdi lapilli cotitribuit 
/fcono anche ette ineguale qfOf^ 

ila valle, i . . . [ ‘ ^ 

^ I .v-i » . - » 

D ì: $ c K 12 l ò II E . ^ 

Monte delle Caliate ^ dei Moni§ ^ 
t . (gannito ^ del fdm$e di ^ 

e ideiJero predetti ^ 

I ; .A montagna di SipiccianQ ^ .cb? 4 
^ una curva ‘del Vulcuno . primitivo fi* 
pifce yerfo Sud fana, ed intatta, a que* 
fia fuifiqguejK» altra euxv^ iù& 

. 4 " •' ^ B a '■ '■ '' to 
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fo, vulcano, la quale è piena di altri vul-^ 
tane t ti fecondar) .• - » ^ 

Carni nandofi dal Sud di quella curva,, 
ed andandofi*. verfo 1* Eft fi fa in ian^i t 
prima il monte Gannito: qu fto. monte ^ I 
giace ‘ifo’ato , è alto perpendicolarmente 
meno di mezzo- quarto di migHo., la f»Jal^ 
figura è rotdi'dà, la quale a poco a’po-r, 
tó fi reilringe verfo l’apice., è -la fua 
circonfe.eoza nella"bafe al giudizio "dèll*^ 
occhio può eflere circa mezzo miglio *.) 

I5i ptò lapice di qut,fto„ fteflb monte è. 
pjeniflìm.Q di alberi, e di virgulti, folti A ^ 
fimi chC' fendono quafi inacceflìbile il . 
Cratere';; e tutto che durai molta fatica*; 
Hél^ montarvi però eiTOj^ mi, fenfibile , 
mi ofii^ una 'figuri circolare ,* e quafi.. 
piana • ^ , . . . . •, 

, PrelTo n monte Gannito a piccola, di* . 
ffanza fi vede folle varo in mezzo all*; 
ap^idifta curva.un altro monte detto mon* 
tc_ di .C'aia^, é giace ifolato. in mezzo, ua« 
cumulo di prodotti^ vulcanici primitivi 
Quello monte offre una* figura irregolar>- 
ie , fi 'vede allungato più tra 1 ’ iEft, e rO- \ 
Vcft\ che tra' il Sud e il^Nord j efib ver-> 

(b r àpice fi firinpc,e conferva una fpr^\ 
aia di •cratere ìhordinata: la: Aia; altezza 


è perpeiidicolartneate circa un quarto di 
miglio, e la Tua circonferenza è più di 
un miglio . Amendue qaeiH moati iòao 
fatti di lapilli , di lave fan^qfe , e di alr^ 
tri impali I yùkanici, " 

Pià oltre il monte di, colleggian- 
dofi Tempre la medefimi curva fi vede; 
tfn- altro monte chiamàco'm note delle 


Oftagne, che , guarda T EH • ’Quefio gìa-^ 
ce ifolato pih .rollo ’dentró , che fuori .il 
Cratere di .Rocca Mónfiaa; ofire una fi-., 
^ura conica troncata -nell' apice; è alto, 
dalla Tua bafe meno di>un quarto di min 
glio^e'la fi» -circonferenza c circa mez- 
zo miglio: Copra l’apice di quefio^monr 
te fi ofierva il cratere di figura ovale ^ 
di cui la pròibndit^ limile all’ altezza 
dello llefib raontè: una porzione del me- 
defimo cratere , che guarda il Nord i 
rotta , U quale crollò probabilmente per 
«ni for^ del fuoco vulcanico nei gettif 
jre Ulta' quantità di^ prodotti da quella 
^.rte, dove in fatti fi ofiervano cumutt 
di feo'rie,e di materie, vulcanizzate, Qu^ 
Ilo monte ò 'fiotto nella bafe di lapilli * 
•e di' lave fangofe , nel vertice poi di 
one, , ■ . , • : • .T 

QueiU'uc^monti ‘fono nella valle 

^ fi ' *rìii 






l^iartó i hanno gettato quivi loré 
prodotti cònfufamente é Quelli fono lave 
e bafe di pietra cornea piene di miche i 
di crifoUti i e di forii#» ^ > . j 

_ 1 ^ f 
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ì)et Monte del Cedron e der /udì prodotti i 

• I ' . y •' j , “ 

P Ròfieguendofi il giro dall’ Eft_ verfo 
il Nord di quella curva :.s* incontra 
/liti altro 'monte' vulcanico 'detto, monte 


del Cedro il^ qdale mette termine 
amendue le ‘ curve ‘ déferi tte iverfo il No^: 
quello ‘è nato il fianco -. del’ vulcano <di 
'Ròcca Mònfìna’j> prefenta- una sfigura rp* 
fonda y la quale' molto fi * racchiude . ver» | 

fo Taptee , v e - forma un cratere ancora ' 

rotondo / 'e piccolo : la hia altezza è cir» 
ca un quarto di miglio, e la'fua circoli 
ferenza nella bafe pui ftimarfi ;pih‘ di un 
hiiglio i' Nella falda di quello mopte j 
èhe guarda *1* Oveft è nato ' un .altro piq- 
tolo monticello^di figura rorondà a pop 
chi palli di altezza , ed ad altrctanti di 
tirconferenza^il quale nacque verofirtiil» 
mente- tteU’ eflèrli aperta * quivi, un’ altra 
bocca <ta fuoco*- : ' \ ’ > V 
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Xe. bvt «he fi (ooò ^ect^e ^ 
«hilcaao f(Ki« lave 9 l^fe >di r pi« 3 tr^ co(^ 
R^i' (AÌda . di pierr^jeko • Qa . 

* mxtk9 ìdk o»9le Me|C9 ^ « ^ia<^ 

* cioao ia grolfi pezai« >1 i ;,. . ^ 

-.’ :n & s-€'R'l Z iQtH k^\ V, 
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T^Uorl 4ell« >caitefl«.4ci |iV 

JP '.dercrkti iba 9 rmi due Uui . moàtà 
‘ tralcanici appeilati n^o^teX^UccarQ^^ naon- 
te Frìelli. II primo ^ace ifoiato. ali’ £ft 
’ di qoe^ camp^ae yui^aaicfa^ ^ e prò* 
' priamen^te nella yalle di Tiano i T altro 
poi è verHr il Nord' i^etla * ralle df un 
^ piccolo villaggio detto Migeano. 

. Il moace Laccaro è alto, circa meno 


X«er«rty tdef Mmp 
f deè iofk frodoff è * , 
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^arto' di^ miglio ^ p?rpeodicOjlaci|ieoeo ; 
pier^Rta uaa figura rocoade ^14 Ws'» 

« c6nicayneir*api(?« , la faa . circoaferen*4 

è pih di un paigUo, ài fu9; patere fiefilr 
t&eott è di figari 

go p(xhi . pafii • ' ^ /;,i t . • 

li 'monte Frietli è alto per^dico^ 
mente pih di uà f^rto di nUgUo : 

■■■■- , " ■ ; ' ' *'. 4^ V . ^ 
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è ^ figura' conica ’ troncata *verfo*r.apfce; 
frfuo giro, nella fiafe può ^ ftimarfi circa 
tm ’ miglio ; il 'fuò cratere offre una. fi- 
gura Quafi sferica , di^cui il diametro è 
più di feffanta pafliV" : » ' - ;j; 

Tutti _duj quelli monti fono fatti do-- 
ve di lapilli^' dove "di' terreni fengofe , e<, 
dove di Sabbioni vulcanici: eflì ‘hanno’ 
gettato varie fpecle di lave*^ e Tono tut- ‘ 
te fimili a. quetìe-de^ monti idi Tiano • 

J vertici di /fatti monti fono tutti cir- . 
(cóniari da'Tcorie |'il cratere del monte 
Trielli fpecialm’enté ne contiene di effe 
liba g’roflà’ quantità . • '/* ‘ ■ '> 
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£fame*^ ài 'alcuni prodotti •Oulcanici ‘ ^ 
/ '"di Rocca Morfina i • ; . 
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D Opò avere" dato * una puntuale de- 
fcrizzione dei fuddetti vulcani pia* ' 
ce ora 'portarmi . a fviluppare - più cofe .re* 
lative ^air'orifologia vulcanica di quelle 
campagne ; '.e ^racchiudo in brev! quelle 
mi.* idee pet non oltrepaffarè i limiti di ^ 
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RtjleJJlom./ulle Pomici di quefti Vulamt^ 
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Tutti i vulcani di Ròcca Monfina han 
‘oo< gettato ' in frantumi grofla copia di 
pomici le quali .benché .fi offrono pro- 
dotti f nobili all*' ori ttologo ; . pure la lo- 
ro maniera^ di nafcere é fiata , ' e fareb- 
be air intatto trafcarata, quando il famo- 
ib DòlonaieU {aj trovando^ effe pomici 
in * abbondanza nell’ ifole di Lipari non 
aveflè in qualche maniera - fcriiti nato la* 
loro indole-. Quello dotto Naturalifla è 
di fentimeotb ^ . che le pomici traggono 
.la loro .origine’ dalle » lave granitofe ; c 
.pure, una tale opinione è mefla in "dub- 
,bio .da parecchi orittòlogi^ e fra quelli 
.f jene il primo luogo Fàujàs* de . Saint 
Foni, (if) , perchè non è* conforme ad 
alcune fue efp 'rienze ^ - e perchè non vi 
fono fatti di altri vulcani, che '‘danno a 
^palefare un tal femimentp fermo, ed in- 
contrallabiie . Io p. r6 oflinatoj e 'franco 
»vengo a confermare , ed a rifch tarare j’ o- 
.pinione di Dolomieu ^fulìa nafcita delle 
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iati, che mi haaa> ótferto le pomici 
ìli ’R ceca Monfini*,: ... , "" 

4 La ma?gior parte étlla valle vulcani# 
ca di quelte campagne' viene cpverta d§ 
alti mafl&. di lapilli , ,i q^lt aoa foaé 
«utti di una medelima fpecie , vineatrè 
tfontengoiio diveda indole di' prodoctt J. 
Ceneralixicate .fi poflbno . dividere ih due 
fpecie: la'* prima racelHiide' lapilli , che 
jLno ùtti di tanti frantanni . di, lavp po> 
lòfe , e compatte , t di ; fcorie' impafiate 
^aatre. con un glutine argillofot la fecoh* 
da* poi racchièle ^ lapdli ^ * che ' (bno com« 
pofii dalie (ole pomici ^ p cavetnofe^ jl 
nlamentolè ^ le Squali fono cosi gro^ ^ 
rhiandbe^ ed 'Uniformi, che fiqùli iran.fi 
ibno' imbattute, mki occhi nei èam^ 
^Flegréi* jPoRo ciò è mìo impegno fare 
Intendere ^ c^ ^efii mafii^ di^» pomici 
vfiano, fiati >«oni|tati, dai due vulcani*^ 41 
S.. Croce, e di Dat^i , e che i lapilfi 
deli’altra ^ta fiano fiati gettati dai v^* 
cano . primitivo , e : dagli ' altri vulcànet- 
.ti fecondarì per potere poi dire^ che le 
mmict vemnaente ricpaorcono il loro ej> 
;tere dalie lave granicofe , in ^nali 4* 
ma fi loop gettate ^ fe 
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ét*f99. 

ém ' * viikimi ' di 'S. QtO&t % *€ àù 

battoli. '■< - i 

f Si; è dctto'^popo & ,rcKe quefte^pomip 
ci fi ^ t tovaoo ' in : tutta v valle 4rul- 

canica ; ì^a le pià‘ gto&s , ierpià biac» 
41 ie . é le pià belle fono quelle, le quap» 
lr.fi riovengodÒ ^veirlb il Nórd»£fi di 
qdefié campagae viciiiO'UQ. villag^ìó^dcti» 
to 'Torà). l^ efkmiaato eoa' aiolm atteo» 
àioae k lave, kr quaii kiK> lolite 
pre fràmiÉhiarlì eoo qoe(|e* 'pomici ^ e Ip 
ho trovato, tutte genere- deile k«c 
granitóre , e benc^ Aavefiì durati molo» 
fiitiea' nel girare diverlì loaffi 4di^sV^fatee 
poniicì , non raai'nài è rìulcito trovanti 
'kve; di altra iofta ^ ' fe àoi| dhe <k grà» 
birofe . Per Id contrario^ óoo^ h 0 ^ avuto 
a n(i)a di eTanunare in var}^ kaghitTs^* 
tra forra di lapilli thà v.ho veduto co» 

*flan temente che^ le • lave , ’k qaaU: fono 
^(’amifchiate. con r fòpraiddePti • idilli Cof 
ho>o con. granati ,^ o con crioliti, o edh 
biiche , è fórli ytè ognuno ' fi ricofder^ I 
,che sV fatti prodotti itano fiati' vomitati 
vulcano di Rocca Monbna , e dagli 
altri mónti fecondar j. ; ?Or* il ficonofeej^ 
’i lapilli i^micbfi ‘di' que..ó campagne per 
kro. origine i -gbiù del laocUe di^&^Cn)- 
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té , e del BàttoU v c uori quagli Megli 
altri Vulcani , e l’ aver poi q.>e(H. due 
foli monti gettato kve granitore^ ogi uno 
fi perfuaderk, che le pomici generalmeà» 
te (baò originate dalle* lave., ^a bafe di 
felfpato . e V . V o ■' 

^ Magnando non baftaflèro^ quelle fole 
cagioni non mi reco > a fatlidio aggiunger- 
ne 'altre , le quali più' da vicino confer- 
inaaa ia*> tale argomento , e mi lìano di 
prova* le-^edetté pomici di Torà ; la 
meltk malTi^di queftì lapilli pomìcofi. vi 
fono? delle ‘ pormci leggiere, .c fìlannenco* 
^e:, . le . quali , come fi riferirli nèl-cataio* 
go', contengono nel loro centro .alcuna 
caverne piene' di filan^ti Cottili flfi mi ; e 
pure quelle caverne erano tanti nidi dei 
leirpato'^, perchè fila ;prccijoliÌfi aia porzio- 
ne <appeoa i vifibile all’ occhio :nudo > è 
rodate ^intatto nel capo di> quede - caver* 
«e,: e per la maneanza del fuoco non fi ' 
è potuto cangiare in filamenti. Quei cho 
poi reca r meraviglia fi è,; che le tenere 
libre : di quede caverne guardate; cor la 
lente fembrano infertard con le fibre di 
quella .picciol a porzione^ intatta di felfpa- 
to„ e che quelle 'confermano 1* ideflà di- 

rezi(me> b'iadtfia ordiae di quefie.vEd ^ 

cflen- ,,, 
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fflenidòmi *rurta 'fa cùrIoRl^ 
te coQ^und piccola fpilJa gli^òrli cH q jO*- 
tìo tale' iekpato ^ che comunicavano coU 
le fibre delle ^ fuddctte caverne ; 'eflV ap*^ ' 
pena mi -idava^ i* fégnì di * ut>* picciolo? 
sfibramento, il quale è fimìle appunto a 
quello , che accade ua * filo ' q uando- (ì 
vcole sfibrare' , da ua ^orpo telfuto • ' e 
i compatto, . - i' ' ^ 

i Quelli fteflì fatti dannoi>a palefare an*- 
1 Cora pià *C(ife Relative -allé /attezaJe deiié^ 
i pómici , ' I, Noti \è n?Geflàrio , eh? una 
f lava' per ridurli < pómice Tia a ! bafe^ 

‘ di preiro(élce> , liccome ^foftO' quelle d^l- 
{ rifole di Lipari", ma*'fio(rono elfere an-* 

I Cora a baTe di pietra corona a.' Che il- 
1 fojo feirpato • fia jq4J€l4o che unito con. ^ 

. nna di quefteVdue-bafi' è cftpace di-^for-^ 

I mare Ja^pomice t - Il^ prirho fi dimofira - 
I c^. dirli, che ."le pomici delle • campagne 
I dirKocca ^Monfina harmo riconòfciilto per ^ 

I ófigine ! Uè .lave graoitòfe- del' monte di ^ 

! S.>Cròce ,► e- del • o^onlte dei' Daftoli j’ 'le 
\ quali tutte fono a* bafe-'di'^ pietra cornea,* ^ 
i ll^^eeondo\fi fa chiaro' da Helfoy per* - 
! chè • n i uno * altro- . agente ^ “ éflt ralo- ‘ nella-r 
: formazione di quelle ♦pomici alTin fuorii’^; 

• d# felfpato.» In fatti le oprici di 





pomici , <he fono (lari i grafia jdei ^ 
monri^fopraddetti non contengono^ altrc^ 
xlio it pi^-deU volte felfpato, è mioa^ 
la maggior^ parte^ dei felfpjrto .0 è cq^ 
fumato per aver fervito di. agente nel gè» 
nérare U pomice; le^miche poi vi, Tono 
ri mafie intatte , o /ono Jlate calci nata 
con ofièrirfi jn foggia di tanti pùnti ne- 
ri, ed incogniti, , .. 
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I . ? Intiera y.valle vulcanica di, Rqg^ 
Mon6na, è ptena.di mafli argillp* 
£> ei>quefto ii i il; {vci>dpttQ.pià bello. » 

bagolaro, cbe >fra i femplìci fì ricopo* 
(ce nei vulcani di qqede caojpagae : e cIÀ 
olige Mni^ iUtteoaione deU* orittologo 

«elU /piegare, percM quello prodoc^ 
argilloro fi. ritt‘pva, fempllee> e jiqo fr^* 
mi f phiafO . a>Q . altre terre eteroge nee ore 
'giagfgdo ie ^ti naaffi fingili perV la te- 
oereaza ad usa ^erra vegetabile , om.ici 
ima maniera pì&. confidente, con un or» 
diae.tuttac recare I, ed uuifp^me , 



fio thè s) fatta Ùk 

ihita vomitata tale ^ quale oggidì fì ves 
de da Quelli’ vulcani / perchè ir fuoco 
Vulcanico elfeDdo di Tua natura intenrb 
fempre aTare getti di materie tumultuo» 

' fé^ coafide ) ed - eterogenee ; noa 'pota- 
' Va poi vomitare uh prodotto , che fi cotH 
' fraéifiingUi nobilmemc dagli altri per ef- 
I fere molto fcmplice^ omogeneo^ e 
I fimo^: ^a. qoefio.poi (è il aggiunge il fuo 
Viodo^òrdinato , e* regolare di giacere s* 

I intende facii mente, che quefio' prodotto 
f non 'fià refietto di un tumulto di fuoco, 
* ma di una caufii ' lenta e tarda-» Adua* 

2 ue è di mefiièriyche veramente -fi con» 
!&, che la generazione deli* argilla, dì 
^ quelle' tali campagne rioom^' un* «epoca 
) molto pofieriote^ ai , fuoco, e fia un’ape^ 
'* fazione della Natuia ofeguita con «paft 
^ lenti, « con tempo. • • r 

* • per farmi ilrada alla spiega ♦tfi'qae* 

) ilo fenomeno , mi fi permettay che per. 
' poco mi crattenght a ricordaro V i* 'oFt« 

^ gine <delia decomponzione deile kve y 
pe^^chd quella 4 quella', che può rirchm- 
' tarmi la formazione delle 'ac^le vuka- 
Okhe di tali campagne* . . > / v - * 

I ìniiierali,“che-#4»a&dm vi» 

fce. 
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{cere della terra p-r forja^dél fuoco ; far. . 
terraneo, hanno hnito di crelcvre, e Tclra» 
‘jandofi nella fuperhcie della terra . ftefla 
^fono obbl’gati foggettarlì alle f^fferenze^ 
ed alle vicènde di -diverll adenti al - pari 
degli ‘altri efleri -oroaniz^ati : quelli- agen» 
ti operano fu. di efli . con fgiogliere là . 
loro continuità, e, con toglier loto qu©-' 
gli attributi -ebé prima fjtmavano 1| 
loro clTenza . * Per iótenderfi ^ quello, im» 
po tanrilTimo ^fenomeno appartenente alr . 
la perdita della iflrutcuca dei minerali^ 
farebbe necelTario y che fir palèfaffe. un print 
ci pio primitivo, e regolatoire ,' il. quale fol^ , 
fe ca acè di follenere. la loro unione , .a 
là loro compagith.; ma, quello noo.fi è 
ancora ’ cono feiuto nè* credq che fe là 
trovalTa , potrebbe, filTarfi.t;or»e priqgipi<a 
generale, perchè vari fono i^ mezzi, de^ 
quali fi ferve la Natura nellVadenipire 
quelle lue opèrazioii ; perè sò^di èerto, 
che • ih ferro -è uno di quegli , che follie^ 
fie la compaftezza di tutti- i corpi mine-^ 
zali, e cheMclfo - ferro fia ^ copiolilfirno in. > 
tutti quafi i prodotti vulcanici,. Pollo ciò 
fi comprende^voleniieri ^ che.,fe il ferro^ 
era caufa dell* ùnione_ di quelli prodotti^ 
ncrioi» e&rfii. naturale , .efe è^queilq , 

‘^•4 „ ■ * chi ' .,i( 
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die 'tolto dalla- fua quiete gli dirunifce, 
e gli decompone con un proceflb tutto 
•chimico. ' ' . -''r 

'L'aria atmosferica, la prima operando 
falle lave, ha la pròpri etk di offigenare 
,ìl ferro , che- co'ì tengono , ed allora il 
iorO corpo comincia a .rallentarli vifibiL 
'mente infìno a tanto, che* fi decompone, 
quando T intiero loro ferro lì riduce nelf 
lo flato di olTido per l’aiTickia azione dsL 
l’atia. 'Di pih gli acidi' con molto va,t 
lore decompongono le 'lave, perchè oflTi- 
dano ben prefto il loro ferro. Finalmen*^ 
te le acque fono attivi agenti nello fcio^ 
glieré r unione delle lave , perchè: quel^ 
le operando fu quelle fono 'latente' fem<i 
pre ad offigenare il^loro ferro, il quale 
offldandoli deve per forza decomporre- le 
medelìrae.' Da ciò lì comprende ,» che la 
deco npofizione delle lave .generalmente 
avviene per‘ 1* olfìdazione del loro ferro J 
c s’intende di più, che le lave Icompo’^. 
nertdofi chimicamente rendono i loro prin^. ^ 
cip) collitutivi , ovvero rargillofo , il lì»- 
liceo ec,, renderanno più filiceo fe fono 
a bafe di- pietrofélce,'più argilla fe fono' 
a bafe di pietra cornea.- - : 

Meffb per- vero quanto è/ detto fim 
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qui io dico ccKi franchezza, che le acque 
plh dei f-udde^ti adenti fiano .Uare quel- 
le, che hanno decompofto i prodotti vul- 
canici di Rocca Mpufina^ èd hanno fat* 
Ko quegli ftrati'di argilla, che, fi trova-; 
no ili quelle campag ie. Le* acque quivi 
efien.lo fiate lunghe, e continue per Viin* 
tichith di fifatti vulcani , e trattenute 
per lun^Q tempo vi cominciarono per 
forza delle loro , leggi indelfanti a decom- 
porre i prodotti di quelli .vulcani fintao- 
to che decomponi furono obbligati a la- 
fciare inveire acque i loro, principi cofii- 
tutivl, . Ognuno di quefti nuotandovi fu 
obbligato per. le leggi dell* affinità unirfiL 
al fuQ. omogeneo, ovvero rargiUo o ali* 
argillofu,, il filiqeo aLfiliceo,' e deporfi 
a guilà di tanti redimenti con un moda 
tutto, regolare V ed ordinato , .E pe-^chè i 
vulcani. di Rocca Monfina, ficcarne li è 
detto , hanno gittato lave tutte a baf^ 
argillosa , cosi quefia feparaodofi nelU 
loro decomporizione, ed èlfendo copiofilr- 
fima ha formato un argilla tenera , di 
grana fiia,.ed omogenea, che in grolli 
maffi fi rinviene in tutta la valle vulca- 
nica di Rocca Mondina; e. per quanto ha 
offervàto- puffo '.dire ccm ficorq^a , che 

^ que— • ^ 
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quefte tali terre^argillofe fiono (late ori^ 
ginare dalle lave, granatiche decompolte ; 
ed in verp .tutte le argille di quelti vul- 
cani contengono per io più , oltre jè ini- 
che, granati bianchii, altri decpmpofti, , 
ed appena conofcibili, «altri poi naturali, 
ed indecom polii , Tutri quelli fatti uniti 
infierne danno a prtleiare evi lenteinente, 
che le argille vulcaniche di. quelle carn- 
pagne /ono nate dalle lave granatiche de- 
compolie' dalle acque. Io per non dilun- 
garmi taccio più prove fu quello ogget- 
' to; però chiamo là Natura ili elfa in te«« 
(limonìanza di quello mio favellare , L* • 

, omogeneità delle argille di qiJ^fte cam» 

. pagne , il loro m -do ordinato , e regola- 
* re di giacere, ballano a petfuadere chic- 
chelTia , ‘ elTerfi tali argille generate col 


tempo , e digerite fotto le acque . 

Gioifco molto , che gli «abitanti di 
quelle contrade col loro buon talento fi 
foQO avveduti del ' gran benefìzio della 
Natura coll’ avere generato nel loro pae- 
fe quell argilla ; elTi li ^ fervono di una 
tale terra nel fare vafi da creta, e, vera- 
mente^ riefcono perfettilTimi , perchè si 
fatta argilla, onde fi^formiino q »elli va‘- 

fi, €• omogenea, priva di terra calcarea, 

Cl . A Ai 
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e di grana fina ; il .perchè efpofta all’ 
azione del fuoco non il crepa , che anzi 
lega nobilmente . , 

Al Sud di quelle tali campagne verfo 
SelTa in un luogo detto la Curvara fi ufa*. 
no vali domeftrci «fatti di' quella argilla, 
c refiftoDo all* azione più violenta del 
fuoco: ora avendo IO efaminato quella ar* 
gilla r ho trovato omogenea confula, fol*- 
tanto con alcuni granati chi fani, e chi 
decomporti ; e mi maraviglio come altri 
abitanti di quelle contrade tìon imitano 
le induftrie dei Séffanì con fare fimili va* 
fi , eflendo difperfa tale argilla per tutta 
quarta economia vulcanica Non debbo 
poi tralafciar ^ dire, che in un altro 
villaggio vicino, Sellà detto .Gafcano fi 
. fabbricano altri van grofll di argilla ferr ] 
vibili folo nelle arti per confervare fluì- I 
di , ma fpeezano tòrto che 11 foggettano 1 
all* azione del fuoco. ^ Ciò avviene > per*'' 
chè rifatta argilla non è vulcanica ^ e 
benché' fi offrifle omogenea, e priva di 
terre foreftiere ; pure è‘ piena di ferro' \ 
e la pigliano in alcuni feavi vicini a Cari^ 
noia all* Eli del monte Mafllco : e fe rn,i 
il chiede la ragione, onde avviene, che 
quelli fi crepano all* azione del fuoco ^ io 
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rirpondo^ che ciò accade per F azione 
del ferro , il quale efiftendo nell* argilla 
di quelli . vali , ed oflidandolì per forza 
del calorico , è neceflario ,, che rompa la 
loro compattezza,’ 

CAPITOLO VIL 

"BiiceTcht ftt $ Tufi ài quefie ,Camfngm\ 

T Ra gli altri belli , e leggiadri prò* 
dotti , che abbia* darò alla focieth 
U economia vulcanica, tengono il primo 
luogo _i tufi tanto utili nelle arti. Nello' 
sforzarraL ad indagare la nafcita dèlie ar^ 
gille vulcaniche di' Rocca Monlina ho 
ideato alcune cofe , le quali potrebbero 
molto facilitare V inte^idimeoto della na- 
fcita dei tufi ,* perchè non fono ipoteti- 
ehe , che anzi cotfvenientiftìme ai fatti 
di quelle campagne • 

I tufi per eflère ancor efli omogenèi 
al pari delle argille fopradette non fo- 
no flati vomitati dai vulcani tali, quali 
giacciono , ma fi fono dovuti formare 
poflcriormente , ovvero hanno dovuto 
avere origine da materiali vulcanici , i 
quali efiendo'iiati decompofli dalle acque 
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iati meflb in' libertà nella maniera anzì- 
detta i loro principi collitutivi . Q^iiefti 
adunati omogeneamente, hanno*' generato 
.fotto ,r impero delle acque una pietra di 
grana omogenea ^ palpabile ^ e compatta, 
iiccome è il tufo vulcànico * Il perchè 
‘fon portato à' credere^" che ^ la ‘nàfcita dei 
tufi di quelle campagne fia in tutto fi- 
enile a quella ddle argiUe ^ 

Un tal mio modo di penfare fui tufi 
, viene confeitnato ' dalla .indole fiefla del- 
.le fofianze argillofe ^ e tufacee delle cam- 
,pagne di Rocca Monfina t ^quefti due 
prodotti vulcanici' efahii nati bene danno 
a palefare , che entrambi fon originati 
'da una medefima caufa j ó* che la loro 
diverfa cornpartezzaj e la loro diverfa 
grana non fono altro , . che tante grada- | 
2Ìoni * In quelli- vulcani effte l’àrgilla'j 
che èf una follanza tener'lTima, é 'di gra- 
na fina ; ptellb a quella viene un tufo 
tefrpfo ^ qhe' è un’ argilla .p u unita del- 
la prima, e di grana più grolfa; a que- 
llo ,tulo terrofo poi fuccede .in tufo più 
compatto,» e di grana groflìlhma. Que- 
lli gradi • moRrano cHe ^ f or gine dei tufi 
fia fimile a quella delfargillaj la diver- 
fa grana ^ é la diverfa compattezza di 

i - ^ - fjignuqUe— ;K 
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quefte foftanze originate da- una medefi-' 
ma caufa dipendono dalle varie oTidi^ 
2Ìonì del’ ferrod II ferro quando è nello 
flato ffìetallico ftabilifce 1’ unione dèi cor- 
pi, quando poi còmiicìa ad oflìdarfi là 
loro u^iìone fi toglie in ragione della 
ftta offidazione» Neile lave , die Hanno 
generato il primo genere di argilla^ il 
ferro ^ÌT*ndbfi air inrùtto* ofiìdato , efle 


1 lì fono pe'fettàmènte decompoftejin con- 
fegueoza il principio argillòfo ottenuto 
da una tale decompófizione fi è omoge* 
j . neo,’ e tenero.' In quelle altre lave, che 
j ‘ hanno fatto tufi terrofi, il ferro non 
elfendofi alf intutto olfidaio, non fì èavu- 
j to una perfetta decompofizione ; dndfè^^ 
j che r argilla ottenuta da qu?fle ’ lave , 
deve elTere' dì grana" più* grÒlfi , e ‘plàf 
unita, ficcome è il tufo terrofo. In qu 1- 
I le^ altre finalmente,* che hanno fatto 'i 
tufi compatti, il ferrod eflendblj poco 
ofiìdato, fi è avuto ud ìinperfetra decon> 
pofizionè j il' perchè- fi è. ottenuto un 
prodotto di -grana grofia , compatta /'éif 
un poco eterogenea . Adunque fe è ve-' 
ro, che la Natura mantiene i gradi re- • 
golarì tra le argille, ed i tufiddlecam-' 


paglie di Ròcca* Mon fina, coavien* dire ,• 
■ . . 'c- 4 ■ , che 
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che- la nafcita di< quelli fia* in* tutto. fi- 
mile alla nafcita. di quelle : e fe l’argilr 
la ha avuto origine dalle lave, granati- 1 
che decompone dalle acque ^ i tufi an- 
cora fono nati dalle ftcfle.lave, perchè 
molte volte hó 
zialmente; terrofi 
ventifei faccette. 

. ; Per conchiudere quanto fi è detto iti 
quelli due , capitpli , piacemi recare que- 
lla ultima ragione per fianchegriare viep- 
più quelli miei fentimenti . Nello feor- 
rere . le campagne di Eccca Monfina 
con ipolta attenzione guardando^ lo lla^* 
tilimento dei' tufi , dell’ argilla , ed i 1 
loro modi di giacere, con mio fommo 
piacere hp olfervatq , che in ogni parte 
^i* quella valle i^ tufi compatti llabilifco- j 
nOj il, fondo di quella economia vulcani-j 
ea, -fopra di elfi giacciono i tufi terrofi, 
prelfo a qpellL poi ^ fi vedono innalzati 
^rqfifi -fifati fatti dj , terre ,argillp’e . , . 

..'Ognuno V che confiderà le latiezze di 
quelli^ tali prodotti intende, chiaramente ,* 
chele molecole d’i tufi compatti come', 
più pefanti perchè meno olììdaie han-^ 
np .cercato più preilo il fondp io rap-. 
porto, a quelle molecole dei tufi terrofi, ' 

e que- 

Dramzed by Googltj 


trovato nei tufi , fpe- 
,• granati indecompolli:a 


r*-v 

« 
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' I 

è quefìe per la fìefla ragione fi fono fia- 
.bilite prima delle ’moJecole argillofe, le 
quali come lepgieiifiime in paragone delle 
fapradde.rw fono ''fiate le ultime a collo** 
carfi Quelle idee , che io ho dato full* 
origine- dei tufi di Kocca' Morfina le ho 
ricavato da^ quella corrifpondenza , o che 
fi vuol dire correlazione, la quale oflèr- 
vai , che, pafla fra i tufi e„le argille 
.vulcaniche di Rocca- Monfina , e dalle 
idee di j^uefie fono venuto a dilucidare 
le idee di quegli. Però avvertifco, che 
■ quelli miei penlìeri fono fiati diretti a 
, rirchiarare i tufi argillofi delle fole catn- 
pagne di Rocca Monfina . Refierebbe, per 
dirli' un tale argomento compito che 
quelle • idee fi ’applicafiero ai prodotti 
delle altre campagne vulcaniche , e li 
aeméntafiero delle ricerche fu quell* og* 
getto interefiamiflìmp . E mi piace 1* opi- 
nione di ta|uni i quali, credono , che Io 
^ fiabilimento della maggior parte dei tufi 
vulcanici , fi fia efeguito fotto' le acque 
del ' mare, perchè .hanno trovato certi tufi, 
entro- i, quali vi erano le conchiglie..,' Il 
Signor D. Giuf^eppe de Alteriis foecialt 
mente nell’Opera, che faià fu 1 campi 
•Plegrei^ fi^iUfiònderà molto fu quell’ og* ^ 
V* ' getto. 
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getto-, e mi ha fatto vedere preccfiì ttfS 
dei campi Flegrei- óra con conchiglie 
bivalve , ora con gufci di oltriche , o 
con diverfe fpecie di Buceinum : quelle 
ed altre fimìli particolarità ^ che fi rav<* 

• vireranno negli altri’ vulcani" potranno 
condurre a fìne un tale argomento. 

> C.A T A LOGO 

- * , X 

’ j*.- ... 

Qenetale ^ e fagtonatò^ dei prodotti vtiì* 
c/mici di Bocca Ìi/Ionfina . ' 

^ I 

• r 

D Opo aver dato alcune idee generali 
fu r indole dei prodotti vulcanici 
di quefti campi , piacemi adefìb fare di 
efli un breve catalogo^ e procuro non 
arrecare falcidio a chi lo legge ^ perchè ho 
la mira di riferire quelle tali fpecie ^ è 
varietà di prodotti , che- 'corti' pari (cono dì* 
veri! ali occhio y trafeuro poi altre, che 
in realtà fono le fteffe, ma folo^ differì* 
icone in qualche minore y o maggiore 
quantità di Un eflère ^ che* contengono J 
e quefti piccola differenza^ che io lafcìoy 
molto giova al bifogno di un Orittologo, 
perchè nel vifitare quelli luoghi non 
iòftri pena nel rkrov^e i prodotti- y mol* 

* . . to , 

• — ^ _ D(C:::-:l’U D> jU 
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to pili che 'nel claflìficarlr 'nomino iluo^.. 
ghij onde (1 trovano * ^ . 

CLASSE!. 


Lavi compatte^ e porofei '- 

' ■ ‘ 

C A T A L O G O.., 

Delle lave del • Vulcano di Rocca 
Monfinai ' 




Specie I. 


• • . • • • . * * • 

Lave compatte a bafe di pietra cornea con 
granati bianchi j e miche nere • 

V > ' . . . ’ ^7 

Varietà’ L 





Ava compatta a ' bafe di pietra cor- 

I nea , che contiene groflì ^ ma rari 

granati bianchi , e parecchi frammenti 
di miche nere: eflà è di colore bigio, 
cóntiéné una grana ftretta ^ e‘ fcagliofa , 
e leggiermente fcintilla , quando viene 
percoflà ,dali’ acciarino. 


to 


Quella lava fiatandovi foprà efaìà tnol- 
odorc ; di -argilla ^ ed auràe, 



\ 
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calamitato , ficcome ancora Tattrag^no 
tutte (^uafi le lave di qu^di vulcani. 

/ 

Varietà’ II. 

Lava con frammenti di granato bian- 
co. Gode una, grana felciofa , e falina; 
offre un colore bigio- fcuro ^ ed efala un 
odore argillofo. 

Quella lava contiene ancora -i^olte 

miche, delle .quali altre fono nere, ed 
occupano il centro dei granati , altre poi 
fono deir.iftefifò colore , ma criftallizza- 
te , e fi trovano difperfe nel corpo del- 
la' bafe. 

I • . 

' ■ » * 

V A R I E T a’ ih. 

Lava a bafè di pietra cornea con rari 
framménti di granato a colore giallo- 

gnolo . Gode una bruttura felciofa , e 
lucente per alcune rare miche nere , c 
cri dal li zzate, che contiene: il Aio colo- 
re è nerognolo. . 

I < 

Varietà’ IV^ 

‘ I ’ r ^ 

Lava COR frammenti di granato bian- 

D: IOg[ 
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CO, e con molte miche nere lucide. Of- 
fre un colore bigio, ed una ftruttura leg- 
giermente, porofa a poti bislunghi. 

I ' 

V A R I E T a’ V. 

Lava con granati bianchì, e con miche 
nere molto falfate dal fuoco, delle quali 
altre occupano il centro dei granati, al- 
tre fono- difperfe nel corpo della bafe . 
Offre un colore bigio ) ed una grana 
compatta, j . ^ 

V A R r E T A* VI. 

^ Lava con gli fteflì granati , ma più 
piccoli, e con miche argentine. 

, ' ' 

* • ^ 

Specie IL 

* » 

L/we compatte- a bafe ài pietra cornea 
con granati i e foriti 

Varietà* I. 

\ 

Lava compatta a bafe dì pietra cor- 
nea , che contiene molti granati bianchi 
rotondi , e parecchi frantumi di tòrio 
r ' ' nero 




1 

- ,oogle 
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nero arai llofo , e colonnare a diverfe 
luiT^hezze Jl colore .-di ^oe/ia lava è 
bigio', e la Aia itruttura è lelciofa, 

'Varietà*. IL' 

t i 

Lava a bafe di pietra cornea conigli ^ 
Aeffi granati bianchi , ma prolTirni alla 
calcinazione , e con frantumi di (orli 
n^’ri argillofi . La' g»-ana di qu’rta làva è 
terrofaj ed il' Aio -colore è bigio.’ 

Specie III. 

porofe o cavernofe con granati t 

' Varietà*^ I; < - 

‘ * 

Lava porofa a bafe di pietra cornea , 

che oijtiene molti granari bianchi , $ 
rari frantumi di forlo'^nero . I pori fo- 
no irrego'ari , e -bislunghi ; il Aio colo- 
re è bigio, e la Tua ftruttura è felciofa. 

' r * 

Varietà* IL 

. ■* • V 

V • • < ■ C ‘ , • ' *■ ' 

Lava porolà, o cavernofa con grofli 
granati» bianchi . ' Zi colore, di ^uélta k- 
. V va 
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Va è bigro : le cellule , ed i pori poi 
fono di figura irregolare, ‘ | 

. ' T • . 

' y À R l E T a’ III. I 

I 

Lava irregolarmente porofa con molti 
granati bianchi, i quali formano più di 
due terzi il corpo di quella .lava. 

Quella lava ipantiene una grana ter- 
re fa, ed k quali vicina alla decompoll- 
zione ; il perchè efternamente è di co** 
lore giallo , perchè coverta di otiido di 
ferro ) internamente poi è di colore bigio, 

S P E c I E IV, 

« ' . ' 

la've porofe a hafe di pietra corntA 
^on forli\^ 

' ' * . 

V A R I K T a’ I, 

Lava porofa a bafe di , pietra cornea 
con, rari frantumi di Torlo vetrofo altri 
già li , altri verdi , La' Tua llruttura è 
felciofa, il Tuo colore è nerognolo, ed 
i Tuoi pori fono piccoli, ed irregolari. 

E* da notare , che i Torli gialli di 
<}ue(te lave imitano le Mutezze dei granati, • 

yCaOogle 



I 


ini guardati attentamente fona forli c 
per la loro crilt'allizzazione-, e per tro- 
vai 11 negli orli più trafparenti^e fottili, 

0 

-Varietà* II., 

^ > 

1 V ■ ' 

Lava porofa.con rari frantumi di Tor- 
lo giallo . Il Tuo colore è nerognolo in- 
ternamente , elternamente è giallo ; la 

fua grana è terrofa , i pori poi fono ro- 
tondi y e , regolari 

'Tutte quelle lave piazzano • oltremodo 
di argilla,' ed' appena lanno fuoco bat- 

tute coir acciarino . 

j / 

C A T A I- o Q Ò , 

Dfff Monfi di S, CrocdyC dei Trattoli ^ 

^ * * 

S P E G I E I. . 

• y 

Itiwe granltOife compatir^ a bafe di. pietra 
cornea con filfpati\ granati , farli , - 

. e miche y 

V A R X E T aV I. 

. . . K. '■> ' * 

L Ava granì tofa compatta a bafe di 
pietra cprp^ea., che contiene moln 

Digiti/ fran* i*. 



frantumiate fetfpato^\i ^qualL tttplto con- 
tribuifjono alla formazio ne di eifa ; con-^ 
fieni' anche n^Ui granati pieni di. 
pere., c parecchi' forti ve trph in fra 
mentis Gffte un colore bigio ed un^ 
iiruttura fcagliofa; guardata - epa la lente 
pEcfenta una. .grana faiina.' . ^ 

V A ^ l E Vk II, 

• -T i ^ ■ 

Lava granitofa con felfpati , e miche 

nerél Talvolta ’.la ' mica ’ iti que|la^lava 
fì vede crillal lizzata^ ed imita, le fattez<« 
ze eterne di nn Torlo tritolato : la gra- 
na di quèfta'lava 4 r.^d il Tuo 

colore è <jua(ì di feccia , che fpefle voi* 

4 è iDclioa^ al biancallrorc ; !' • jv>t 

> *■ ' * • 


' » "1 t : i. . 4 ’ t-.. 'fi 

! ’V-.A-R I É IVA* i.iir,, . „j ,j 

Lava granitofa con felfpari, piccoli gra- 
nati , » e miche « nsfe» PlfrCi una grana tef< 
ro/a , ; ed lè - di colore di_ fecQÌa>j . - . ^ ^ 
-(^uefta lavafdifferifce, da^l antecedente' 
per i foli .f|ratHumi di fe^ifpati|;e digri. 
nati, che fono calcina^,;, 




V ■* :• f‘- 

ì • * 

. \V -^ ^ a j4 < 


9 . • 


•*1 U-» , 4 '^r 4V;a«> 

D 


■■ 

.. “ -a 

'Va* 
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V' A- a' i >E T • • 

<k>a felfwiigidli , # 
mlch^ «ere '.'Offre 4W rf)e«o serrofo^ 
ed un colar milio' di giallo ^ e aero. 

C^Q :Ra lava .è un ,atn«iiairo àx éeUpotl., 
e . di miche in>paOftco eoa uu^gluxiafi Af* 
^llofo a fondo nero . 

'a*'.: ■' 1 A.f. 7 
‘ ' iS F E C I E ir, 

JLrve gtamfoft cetltdaré 4 ixaft di 
fìepnt i€ofméU'^ • * • 


c - i . *f '» 


■Ve iC'f E T A*-" X,: ' • 

.lava cellulare « 4ie eontieue. medti 
frantumi di sbranato bianco calcinati , e 
'miche ’ criftalliàare altre uecc^'iltrc a co- 
lor di Q.rot eifa è a cuipre di feccia, ~edi 
a" pori' irregolari - • . ' • v • ^ 

' Quefla lava‘ fi Ì r#&^procbft-ctvóii<i- 
pL^ perchè vi ha agito con pih*violenza 
'il 'fnpco, peir cui i grana» -fi fono cal- 
cinati; IFore ^ue(k lave componevano 
là faperficie dei torreaci delie wegraot- 
tofe , perchè fi vedono in pezzi diitac* 
ceti) ed aisoUKuiaù dalld ac^ue. 

— ■ À < [ Xuw 


[ 


, ' 1 

Tutte* quede lave gr^njtofe: dejcritté 

fgno fatt^ di felfpatijfòrli, e luifine im» 
padati da' un" ^utjàe a^gitiofo ; ond’^è, 
elle la* loro/ matrice ^p^In^ordiale fexnbi^ 
effe Fa' ftatq uxy faiTo . granÙQfo piuttofto , 
clieiun fempjice. graoitQ ^ ^ ' 

t^Qu^e idede jaye . |b^ fiate gettate 
in pezai ; co^iippngono^ la 'mole^dei nip^ 
ti dei Dattoli , e di S* Croce e 
]oro bafe è fiata |ia ppcp denaturati 
dal fpoep..* £ - J 


X ' 




S P c. f B . lllv . T 


/' > 


itfw Icomp/tne pn^ogrnee ir hafe ^ 

. - Tutte qyeft|r‘,fpec^ di da . defc^ 
verfi, giaceioiiQ in |prrenti ,e la Joio, ba^ 
Ron ^ fiata cptiglata44 ^ ^ ^ 


1 > 


. t. 


' « ''■ ■•-: ^ t, * 

' •• ■ V A U I 

Lava poit^pattaif gi^na fioav dnra ^- 
regolare ; la fìia firottiua 4 fekioliiy fd 
ili rap>cQl^e mr(Fb^ 

‘ J;':.: i. , 


i ' 


i ^ 


' » *> 


■JL 


Va- 
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^ • > 
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•r 


Varietà* IL ^ 

* ■ 

' : ' • . . ... .- -• ' . > . . 

1 ^ W ' ' . • - • : 

Lava . compatta omogenea' a grana grof» 
fii j ed irpegolire, Eflà erternamente di* 
colore giallognolo, ed inrernamenfe è di* 
colore nero: il colore clterno ' di* qujfta 
lava'Tembrà dipendere da un principio 
di decompoGzione. '* . - 

^ "i. '* , ’/ . -j • _ /■ 

Specie IV./ 


- » » 

Jjtve gihiintióf^ à béfe^dì ptitrà • 

^ ^ CQrnea con f et [pati , - 

'»»S ‘./r.-I: > •, J.';* ■■• . -T 

V A'.R l E^T V I. 




Lava compatta con groflì^ franhiml - la^ ’ 
iiiéHari‘ di felfpato ** opaco f c con molti 
altri a fchegge ' lucide c 

La grana di qu Ga lava d compatta ^ 
cd il fuo colore è bigio. ^ ‘ ^ 

Lava granirofe Con' gi*offi >frantiiml di 
feirpato Éb'ofo , e con moire, miche aU 

tie^peie | altre lucide crìfiallizzate'. La ^ 

_ . r," ''i'”' ‘ 


grana dt t^nefk. lava< è felciolà'^/'éd iF 
colore è . bigio . , • i* 

• ... . . • . 

4 • • . ' * ' * 

V A R I E T A* ^III. t 

— ? • • f 

* * »■ 

Lava granitoTa con tnoIti,\<nà piccoli 
frammenti 'di felfpatb,.e. con miche ne* 
re; iLfeirpatÒ di qjue(Ì 4 lava è in fili* 
fiuti frantumi, c .fi ofirono caki;iati perì 
aver« (offerto, una yiva azione del fuo^ 
co . La grana di quella lava è felciofii 
ed il Tuo colore è bigio. Altra diqueda 
ffefià Ipecie , ed è di colore rollo. • . ^ 


L • I 


'* - V. A R I £ T A*' IV* 


. t 


K 


'i i. 

4 

I 

. '-ì 


. Lava granitofa con gràffi feìfpati la- 
mellari, e. con molti ^trì À fchegge*- 
Offre una grana filicea', ed un colore;, 
turchiniccio.^ .* ' .. ^ . ,1' 

Nel centra di jquefia lava ritrova- 
no groffi feUpatì irregolari pieni di mi* 
che nere quali miche iono difperie 
anco» nel vreffo della bafe . - ^ 




' V ■■V,.A.RU.E -T a \ V.,. 

I ^ 

lava granitofa con molti frantumi 

* ' "1^ >yCoog[e 


I . 



^ 54 ‘ , 

^tniellari di feirpato a colore deìTlBefo 
fondo . Quèfta, hvar è pa«ÌGolaj:e >p^e^. il 
fuo colore bianc , e p^efeata una grana 
pfeflb a poco t«rofa^* ^ 


V ‘ A ;»Il r fe ^ A*: ‘ Vl«' /. 


■'i' #1 




. ì 




^ Xavà grànlrofa ,000 piccoli, 

frantumi, di feifpato fibrófo <<;. La grana di 
qtìcfta'lavà i felciofai^ il fuO colora 
è turchino • . .. . - ' 

■ 1 Le fchegge di felfpafO che Ci 
vaao*^ in quali 'quefto/ lave def^ittd 
imitano -le -fartetóe del quarzo ^ ma in 
realtà non Tond^taiì ^ fchcg* 

ge primordiali del feifpato* 

-V, ^ > r -f !• 4 , 2 • 

- ,i; . § ? E C 1 É V. f ' 

‘w V- 'i >»-. ' - ■ • 

Lavé àmo^snet potòfe a hafe ai . 
-• V : 'p(ffra còrnea. k ■. ' ■ 

<v ,‘VK ' 1^ •■ 

. W V /A R tft. f a‘ l# 


, . < 


%■ 


) f, •_ 


,a’i> «{>« •< 


♦Y < ♦ 


" Lava pofofe-cellularo dL colore bigio* 
fcuro; 1 q cellule >: e foco irregolari. 


*4 

4 i 
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Va* 


L 


, V A fc I S T A* Ilv - 

^ava Irpegolartoetfie parnHi^che co**, 
tieae xm Icheg^ di felfgato . ^ 
na di quella lava felciofa ,, il /ud 
lorc poi ^ il > ^ • 

Tutte le lave dv quettl. due «loott 
battute coll’accianno fanno fuoco^ ed.cu^* 
lano> ^aMd'oduic di^atg,ili^^ - 


*K*^ •. * 


' C À T.A ts Q G G 

• * C. 

I ' 

ÙMe taoKM'wme.Cmm», M mim 
a Ca/a^ dei emmf* delle Ci’/l»gi$e^~ 

.- r ■.Luttenj^e-dd ^..,*jt 

■ tmutee WrìdU,. 

P* • . » 


» 6 


S V % e t s.' t*. 




>r k 


Iroe fompòtn vmepMe « V* « 

fiOTMtorn^- 


^ \ .’ * • t 


i V ' • t » 


W *. ■ ' .r*> 

‘ V •* 


7 a a j 's t V ^ 

A I .•» .j < r',^ 

< . • , » «A. A 




M- ^ * -^ • * * e -T r» i T\^ '. * ‘ * **_. \ 

L Ava compatta , ooiogmea di coiop 
I re' oeiip* :g^jda iffegoiari» 

t • 


vV 


* ► • • ' ■ * ^ • < 
i.'jk Ja'J'ì t *' * ■ ^ > 

P 4 V 


y 4 « 
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A R I E ^ T • A* . , > 

i 

* ITaVà ' ò mogenéa di colore bigio nert>: 

offre una grana còmpattay 'ed una ibruNi 
tara felciòfa ^ • - ' * • ^ f- ■ ■ J 

• * ’ ' ' ‘ ^ 

^ '' S P É C I Rv* II. ' i . 

-A ^ V " it - 'l .; ■ ..I 

Xtfw compratte a bafe 'di pietra c^2 . 

" ne a con frammenti di crifoliti^ 

^ t micie A 

? 

À*R’r-É-TÀ’'-L‘"''' ■■ A 


, Jt '•• 


•» \ '* . 
«r ■• 




Lava ton' frammenti di criroUto ver* 
diccio^ e rare ìiiichè nere '. Offre una 
grana firetta^ lucente, e fìna; il Aio coc- 
iore è bigio*lieró. ^ ^ ^ 

% . I 

’^r k if'i‘É"T'A’»’. irì T.“a 

. r j»: * 1, ; 


un 


Lava con ^antumi di crìfolìto verde 
e ,.con fraflSimefjti-* dK niicfie «e'^è c ffre ut 

colpre nero » ed una Aruttùra gro0blana« 

< r •••i lu/Tz::-:^ 3 \ '~T 

•»'- V-‘ Ar ^ f ’B a' ; ili. '■ * w k 

/ 

• ^va'coQ crifoliti vettofi di colo* . 
/ . > G j* 


^ 57 3 ^. , 

t • > 

e con; miche nere,* prefentann 
colore roflo-fcufq, ‘ed una grana .^terrofe^ 


Via IV. 

• » / -K 

•» ^ 

'• ^LaVa-'con •jcrirpliti,;, mplrp. dal 

ftocO ), e pqn^' miche nere . , Offre ,uh co-^ 
lofe turchino, éd "unaVftrmtura felciofa, e, 
felina. ^ 


^ t ; * 

» >'■* ■ ^ ‘X ? 


Varietà* V. 


l.t.a,Va coijfianimentidi^crlfolito verde--^ 
Icurò;, offre un colore. rofficcio,..€d uba, 
gMHa vlertofa, è ineguale . * - ^ 

Lave poro/e a bafe dt ptetta eomea 
' con crif oliti k , 

y A R I E T a’ ' L' 


Lava'pòrofa con rariffimi frammenti 1 
di crifoliro. verdiccio internamente i. 
fuoi pori fono rotondi , efternameo’e poi 
fono irregolari ; il fuo colore è nero , c 
la fua graìia è felciofe. 


by Googli 


ittrre af qneiF tfteft Tperie, mt fon» 
tt'divsrfa colore. ■ '. ’ ^ - 

- ■ . ■ ' 

.V,A»IET'<t* It 

/ , 

’ lava «M®** ptmt^gjata da^ft^wì- 

fclhr. 1 porr fono piccoli, • »wadi,^it 

èokre poi i'aeroi ; 

* ' e 

A ...» 

l 

V' ^ a I E T A* IIL 

l avà irrcgolarmetìte porolk con gjì 
ft’eflì crìfeliti più fpeffi-, o pii^ gi®^r 
tólore lava è ^ ^ 

Tutte ouefte hre .^iaadovl%#a d» 

ftp molto odore di argilla, e poco fuoco 
lendoDO all’aaioDO deUracciaiitto» 



^ . i 


• - 4 * 

' c&» , 
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^ 4€ s* 

■ ' C A T A L O P -0 ^ 

Dctic lave del^monfc del Cedro ^ 

* r i' /■' • ' r.' 
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• tompM^fe Oi:lu^ei di 

mifta . di pictrof/elcà\: , , . . , • 
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L Ava À bafe dì , pietra ^c^e3■.Hliftap 

di f^rro^felce’ .cori -varie miche | 

alti e. biaìaGhe)\e lucenti) altre ^^5^ 
pietra' còrnea gode un ^ colore bigio i il. 
pietro^feìce poi è difperfo nel corpo di 
quella kya^.ed <^4 t 


V A a l B T À* ^ìh 




’ * v’* • * ' *' ' r f 

* Lava a bafe di pietra ' cornéa mìfta, 
con pietre felce) e piena di miche. Of- 
fre un colore biaacàftro> ed^ uba grana 
(aliaa) e lucente. 
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'"C-L ASSE Iir 

’ Z^ve tfrdecmpojtzitmei' ' 

• • I 

:'S'v ’B d ì E L . / 




* Lave decompoftù a hafé^dì^'ptetficwmait 

con granati . • 


V A R I È t À 




f. 


L Ava 'itt 'decompofizione^con granati 
àrtri gròffi , e fani , altri piccoli, 
c decompòfli .• Offre un Colore ^bigio^ed 
una:' grana 'terrófa , . > , / 




A X r E T' A 



Lava ìo decompofizionè con groffì gra* 
nati decotnpofli . 1 granati* formano piè 
dì due terzi il corpo di queda lava. 

v-’i ' y a-u-i^e tV iir, ^ ■ 

Lava in decompolkione con granati, 
i quali effendofi decompodi hanno dato 
un -colore bianco a queda lava. 
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y À- R 1 E T a’- JlV.',' 
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Lava io'’ decompofizione piena- di -mif 
cuti (Timi - granati deccmpolHi II Tuo CQr 
lore era origiHariamente bigio, ad-Ifo è 
quafi biaflco- per la ;.decompciìzione dei 
graoad, ' ^ ' 


% • 


Specie n* 


V » y- : ■ 


igavff decQìVpofiff con granati y C 

^ o: ^ \ • -A 

V A R E T Al I . V 


, Lava dec-èm’pofta ' piena digranatibiaa» 
chi in decompofuione', e di micÌTe, ora 
nefe ^ 'ora a coìorè'* di * òr© j - il- colora, \di 
'quella lava è'di feccia,, tvi , ^ 

• l'S V E* C I-'E'/ -IIR/ 


I . have in deeompoftiitone con gréftaft 

- • : fel/pati:y € \ i , . .1, 

•' IV'A R 1 E T A* ' L' ^ • i' 

• • ■.• i i -, . y - . . ^ i 

I^va in dccompofi?ione con var J gra* - 

nati findecompoiti . con miche nere , 

~ ' con 



con frammenti Uwelli^r* «li felfpitQ opaco; 
Offre un colore quaff biaaco,eduna ffrqu 
tura terrola. Queffa lava giace in grofli 
loaiff nei ^taterQ di Rocca. Monfina# • 

/* ' ■ C« À ^ ' XW*. 

Scorte p. 
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c A T A L Q <5 0 

“ ' ^ 

:t)elh ìitve fcot tacce iel Jtulcanè' 
i RpcM / . 

t . • - 

■: V- ■ S'-P.-K^C 

^ " r ' " ■'*■ ' ’ ' • . , • ■ 

ifcorìaree pefà^t^ à taft di pieff4 
cornea U9 1 granati « 


■• r 


■^A^PE T^'A» vi- 


QfCoria r^a-bafe«at pìatra’ cÓrnciF ton 
^ granati • bianchi quafi calcinati, La 
frattura di quéfta . lava è terròfa godo 
una' figura’ j rreiL’of a re > < ed un * lolpre ‘ i n4. 
I<;riiainente bigio nerojcftemarnent^ roffo« 


♦C 

I 

\ 

Scoria. a bare,di \fMet«a cxir^iea «Jii^cp- . 
lor aero eoo gli Serti granati. Oflre upa 
ftruttura Telciofai ed ineguale. 


.4 ^ 
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Varietà’ W* 


Scoria con gl* granati difrauura - 
miila: ofire na eoiore nero , e confuro . 


■r* ^ 
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SPECIE IL 

Scarte Icggt^ a di pUfM cer*^' 
V . mA'€on .gratuli ^ 




% ■ . i. 


V À R I E T X* L . 

' A T : rt.-.t 

Scoria leggiera di color nero con molti 
falcami gradato calcinato r 


t 




ir» * 1 1 . 


r « > V ARI _ 

# ^ i ' * • - ‘i. ; » . w r ^ J . r , f / 

Scorta leggterà^a colpw' di feccia, co^ 
griilerti granati- bianchi. Offre una (brut- 
tura terjTcdà ,'4a .^uale ioternaoiente è 
eguale I erternainente poi è irregolare. 

'* • ' " •' ' '’CA- 


C^oogle 


•\t 'i 


«4 w: 

c'a't a l'o o o; 


♦ # • 

Vdlp' lave ' fcnAacse del morite del 

* “ •«•** ' •* Caft agite,'' ■* -.’-i •»•’ 

<• - j • -*1 /•'>-'• -i 

S F E C I E I, k 

’ -k -, T ì ■:•.■ d \- 

t*ave fcortacee pe fanti a bafe di 
" ‘ ' 'pietra *cornéai ' '■* f * ? • 

. »■ V. ^ l.T 

Varietà* I. 

4.' 2..I :< 

S coria pefàntc porofo-fibrofa . I pori fa» 
*^no ^ pkcòli y e fótondi y ie 'fibre, fbna 
feiTiic rco‘arr ; " la * f«a '^ettara è feiciof^j; 
il iuo colpre poi è nero.* 

. ■ . _ . ^ H A V 

Varietà* I|, 

<1- •• ? > 4-': Ì4 1' ^ ' =; r > 

Scoda- pefatité cott pori 'altri . ffrofii ^ 
altri piccoli, e eoo filamenti orizzontali; 
Ja Tua grarfa è*tepfo4 ^ e di colore av^ 
vinato. , la . fapcrficie poi è roffagnoU , 
è' rozza. ^ ’• " - ^ t "t ? 

à. • , ; . . 

^ v; 'V A R I III, ì r i 

- ■ • ■ ■ A s t' ^ ; iti. li. j ■“ 

^Scoria pefante porofa; i pori fono Ir- 

* ‘ Digiti,- 


regolari,: il tolore è- nerognolo , e la 
grana è-terrofa . Altre di quella ftefla 
fpecie,. fono friamentole^ e cavérnpfe y e 
-di vario colore, v . ; • ^ 


Varietà’, IV. 


t I. 




Scoria pefante con pori rari , magròflì. 
'La Tua grana è cora^ta e felcia^a ; • 1^ 
fuperhcie è ruftica, e di colore roflb. , 
Quella lava contiene nel fuo centro yn’ 
frammento, groflo di crifqlito verdaltro/ 

^ ‘-i ’ ‘ ' " . * j. ■ • - . * 

■■ ,v A a I E t,;A’ "y.-' ** • 

\ . • • . . 

*■ • 

• ^ V ' 

Scoria fefànte portrfa^kiegTialmente a 
color nero, ed a grana féleiófa; la fuper^ ' 
foie poi ' è rozàa y • e di color roflo , ^ \ 


I* • '4 

» f. 






/V -'S P?-E,C. I B Ì Ilf 
cSVoriV» le^iefe 'finirà comedi 

-- t V - 'T 

Varietà’ I. ^ ^ t 
. > 

Scoria porofo^cellulArè di colore rofTo'* 
ictuTQ . Li fili lìruttura è ineguale v ' 
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Varietà’ II. 

\ 

Scoria* leggiera appena porofa di co- 
lore bi^io, che inclina al nWQ ^ gode 
\ina ftruttura urrofa^ 

CATALOGO. 

. % «•_ * 

. . DdU f corie 4el monte J^necnroM 

. ; Special' 

Lavt /coriacee pefanti 4 

f tetra cornea % v 

■‘Va R I li t a' L 

■ ’ > • •' ' ' 

S coria pefante róda ofcura con varj 

frantumi di crifoUto verdiccio , Go^ 
de una granai fclciofa ^ cd. una fuperh- 

eie roiza. ^ . r' j: 

Altre . di ^aefta fpecia foo® di 

yarj colori « 
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4-C:^7 . ^ 

’'S.V E-C I JI,,-, 

< • 

• *# ; * ' ' 

Scorte lettere a hafe ài pietra cornei,' 
^ l *■ • T r 

Varietà’ J, 


^ Scoria ìeggiera' di colore nero 
n rotondi di varia grandezza ^ 
afpetto irregolare .. i 


con po- 
ofTre un 


- ,C A T A L O G, O 

Ideile f corte àel ^onte JFrielli^ * 

/;S R E C I E I. 

*> ^ * 

Storte. pefM^ a.befe dì pietra di (orma. 


. • ìY:A a I E T A* ì. , 

# • ^ . 

^^^one pelanti di color bigio j offre una 

O ftruttiira in parte.filijroia:, io partQ 

porofa . , < - r 


• V, A R i E T. 4’ Jlf 


li. 


“ l^iermente pprofa di ffruttun 

ra lilicca; U fuo afpetto internainciu^e è 
- /! E 2 iiia- 


filamentoro.e di colare' tiero, ’cflernamcn- 
te poi è ruftico, e di color toITok 

j 

Varietà’ III- 

, t' 

L 

Scoria pefante rofficcia con pori picco^ 
li, e rari. 

Varietà’ IV. ■ 

'Scona pefante con filamenti dell’ iftef* 
fa bafe ordinati , ed orizzontali, talvolta 
confali con pori rotondi., ' - 

V À R I E T À* V* 

Scoria-^ pefante bigia di. grana terrofa 

piena di pori. ' ^ 

• Quella lava’ contiene piccoli granati 

bianchi calcinati • . . * 

: M -'. ■ ■ ■■■ " 

/ 

V A R l’E^T A* VI. 

Scoria pefante di color roffo ; la fua 
grana è terrola, e la fuperficie è ruilica. 

Quella lava contiene piccoli frammen- 
ti di follo verde', e di miche à colore 
di oro, . ^ ^ 



Specie IL 

- ♦ 

» 

Scorte leggiere a bafe di pietra cornea ; 

Varietà* I. 

I • 

Scoria leggi Tmente porofa di colora 
nero, e di grana terroia. 

V a r I e t a* II. 

. ^ Scoria leggiera inegualmente cellulare 
di colore bigio. . , 

Varietà* IIL 

Scoria leggiera a colore di feccia , è 
con pori irregolari. 

Quella lava contiene alcuni piccoli gn»^ 
Itati calcinati , - ^ 

Tutte le fcorìe di <|uefli vulcani XCfl^ 
dóno grave odore di argilla. 
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CLASSE IV. 

* • * * • %. t - - » - • 

Pomici « 

.. V . - > . 

Spècie I. 

n r • I r 

Pomici p&fatiti cor! "Pclffau • 


\ 


V À* r‘ I E^*r A* i. 


* • ' » * 

P omice^ pcffantè àppétiA porofacon va- 
ni franrumi di fel^pato,e cari mol- 
te miche neré : godè un color bigio . 

«A- A - A '■ « 

V À R,I E T a’ n. , ^ 

Pómice pefante inegualmenté porofe 
molti feirpati , nel' centro' de* q bali 
vi è la mica nerat Ofifió uri colore qua* 
fi-'- iieró 4'^ \ - . 

♦ ^ i. 'S. r -■ ' " — 

V A R I E 1:* A* 111. 


Pomice, pefante di colorò nero con 
ri frammenti di felfpato j e con molte 
miche nere* ^ 

Quelle Loiuici defcrittó fi trovano fat- 
t " te 


V 


7* 3*^ 

te g»iar^ate eoo la lente di tanti filameri* 
ti culti) e vicini Tuno all’ altro. 

V ' » • ' • 

t > 

Specie II. 

Fornici U^iere t JUamerjfofs con 
fclfpati^ t miche ^ 

V A U I E T a’ I. 

Pomice lègoìera' li jcolor' bianco con 
pochi frantumi di felfpato i offre una ftrut- 

tura fìlameorQfa » ' 

% 

V A R 1 E T a’ II. 

Pomice leggiera Blàméhtora , e caverà 
tiofa folo nei centro; gode un colo*-e bian- 
co, e conriene'nella caverna ch’è di fìgira 
ovale piccoli filamenti , che fi vedono in- 
ueftare con alcuni frantumi li- felfpato 
pieni di miche nere , i quali fono ìvl 
amendue ì termici Iella naedefima ca* 
verna . 

V ^ R 1 JE T a' III. 

Pomice caVernofa di colore bianco con 

£ 4 itan- 

* D Google 
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J 

frantumi di felfpato pieni di miche nere: 

E’ da notare, che il felfparo d» que^ 

,.fta pomice quando non è (iato faJ'atobe- i 
ne dai fuoco conferva una figura lamel- 
lare, o alrraj quando poi è fiata cangia- 
ta la Tua' bafe dall’ azione del fuoco fi è 
transformato in tante fibre tenere, e fot- 
tili, ed ha lafciato ih fup impronto fila- 
mentofo, nelle caverne • 

C L A S S E V. 

< . ... 

Sojìanze Alumtnofen T i 

’IS P E C I E L . 

*■” ' Alumìne Vulcanica i 
' ' ! 
» . . V A J R I E T a’ I. 

A Luminé. di un colore nerognolo, che 
contiene piccoli granati bianchi al- 
tri (ani , altri calcinati ^ gode, una grana 
informe. 

Alumine dell’ ilielTo colore con pomi- 
cette alcune bianche-, altre gialle. 


V . t ^ 


Ya- 
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, . Varietà’ II. , . . - 

Alumine di colore giallo, di g’-ana o- 
mogenea rempeflata da alcuni punti altri 
neri, altri bianchi a bafe incognita. 

Varietà* III. 

^ Alumine di colore bianco I di grana > 
fina omogenea » ^ 

E* da notarli, che le alumini di. co- 
lore nero fono copiofiflìme in quella val- 
le vulcanica in rapporto a quelle di co- 
lore giallo , e di colore bianco . 

^ S P E G r R, IJ. 

“ “ i 

* Tufi terrofi^ . ‘ 

f 

• • ’ r ' ' 

♦ 

V a R X E T A* L 

*• ^ 

^ Tufo' terrofo bigio con varj frantumi 
di granato bianco , e con piccole pomi- 
cette ancora bianche. 

* ■ ( 

Varietà! IL 

Tufo bigio nero tenerilTimo di llruttu- 
ra granellofa eoa piccoli frammenti dì 

là- ■ by GoogLe 


74 W. 

lave «ranariche deiriliefiR) colore ^ e coti 
pómici bianche» 

S ? E c r £ III* 

^ I 

= • . ( ■ ■ ^ 

Tufi compatti» 

\ 

1 ^ 

V A & 1 E ,T a’ 1. 

« / 

\f A . * * •» 

Tufo, giallognolo ineguale eoo framen» 
ti di lave granatiche • altre nere ^ altre 
ofeure . ' ' 

-Tiifo giallo di grana grofla , cd Ìrr6 

golare con pomici di vario colore • 

« 

V 'a ìl t 'b t a* li. ■ 

Tufo hiàncacciò *con(i(Ìenfe con frafl^ 
turni di lave^ pieni di miche nere. 

Tufo biancaccio^ e caveino/b con grof- 
fi frammenti di lave bruciate piene di 

miche nere. ^ ^ 

^ Tufo' di color bianco mifto di lave po^ 
lofe nere ] offre una (bruttura irre oìare. 

Tufo compatto dello fteflTo colore im« 
paflato di lave altre nere ^ altre bigie > 
ni pomici ^ e di miche di vario colore ^ 
e di rari fràmaaenti di granato bianco . 
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SIGNORE. 


S. jR. M. 



Vi. 


Fnèenzo Òrtìno pubblico Sfàmpatore dì qaesta Vó- ’ 
^ stra FedcHffima Città, fupplicando efpone alla M.\r# 
come dcfiderà dare alle stampe una D JfertttZ’one 
col tìtolo : Saggio Litologìcò de' Vulcani di Rocca Moh- 
ftna , di Sejfa I è di Tiano ; Pertanto ne luppllca la 
. V.com'mettÈiné la revifione > e 1’ avrà quam Deus ec. 


^drn. Rev. P.Tr. Chtruhjnus Salerno in hoc Regia 
Studiorum Univerfitate Profeffor revideat autographum 
enunciati operis , cui fe fubfcribat ad finem revidendè 
ante publiiatìonem , num etemplaria imprimenda eon-> 
cordent ad /ormam Regaliwn orditmni ^i i0“ in fcriptis 
referat potijfimum fi quidquarn tn eè occurtat^ quod Re^ 
giis fUribut , bonìfquè moribus adverfetur ^ ^ Cb* -typds we- 
tito mandati pojfu. Ac prò executione Regalium ordmum 
idem Revi far cum fua relatione ad nos direSe tranfmittat 
Tttiam autographum adfinent O'Ù. Datum Neapoli die iSé 
tninfit Aiartii ì^p5. 


FK. ÀLB. ÀRC CÓLQSS, C. 


j . 
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SIGNORE. 

1 

La DifTertazione che Io Seampatore Vincenzo Orfino 
domanda dare alla luce coi titolo : Saggio Lif logie 
Jt* yulcani di Rocca Monfina , di Sejfa , t di Tiamo , 
altro oggetto non avendo , che di fcovrire agli Amato- 
ri della Storia Naturale quello ^ che a tate fcienza fpct- 
tante ftrovafì ne* Monti di Rocca Monfina > e Tue vi. 
cinanze ; nulla perciò contiene , che offenda i diritti 
della Sovranità, o la buona Morale dei Crifltanefime • 
Per tal cagione come giovevole al Pubblico Letterario 
pub ben darli alla luce, ove alla M* V» non difpaccia 

di permetterne la (lampa ■ % 

/ * 

Di V. M. 

Dal Reai Convento di S. Do- 
menico Maggiore il di zo« 

Marzo 'i7pj. 

•sr ' ♦ ' ' * • 

I* - • 


Oivott^ohbìig, Vaffalìo fedeli f, 
Fr. Cherubino Salcriio- 
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Dit 7# Menjts Mali I7py. Neapolitm 

Vifo refcripto S. R, M. fuh dleit. earrentis menjts ^ 
anni , ac relatione Rev. P, Fr. Chetabini Salerno , de 
commijjioae Rev. Retali Cappel. Maforis , ordine prafa- 
tee Regalis Ma/efìant. ' 

Regaiis Camera S. Ciane providet , decernit , at^ue 
ntandat , quod imprimatur cum infsrta forma praj'entit 
fupplicis libelli ^at afprobatienìs di&i Rev>fi,ris . f^erum 
non pubUcttur % ni/i per ipfum Revifovem faBa iterum 
revifione affirmetur , ^uod concordar , fervata forma Re- 
galium Ordinum , ac etiam in pubhcavone fervetur Regia 
Pragmatica . Hoc fuum . 

TARGIANI. PECCHENEDA. 

V. F. R. C. 

lz %0 Cam 

i 

Reg. folt 

lllaftris Marchio Cttos Praefes S. C. 8c ceteri AuUriim 
PrzfeAi tempore fubfcrpt. imp« 
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